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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/657 DELLA COMMISSIONE 

del 15 maggio 2020 

che rettifica alcune versioni linguistiche del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450 che stabilisce 
norme tecniche di attuazione per quanto riguarda i modelli per la presentazione delle informazioni 
alle autorità di vigilanza conformemente alla direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, in materia di accesso ed 
esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II) (1), in particolare l'articolo 35, paragrafo 10, terzo 
comma, l'articolo 244, paragrafo 6, terzo comma, e l'articolo 245, paragrafo 6, secondo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) La versione in lingua portoghese del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450 della Commissione (2) contiene 
diversi errori terminologici nell'atto e negli allegati. 

(2) La versione in lingua svedese del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450 contiene errori nell'allegato I, sezioni 
SR.22.03.01 e S.35.01.04, e nell'allegato II, sezione S.22.03, per quanto riguarda il tipo di tasso, e nell'allegato II, 
sezione S.26.03, per quanto riguarda l'espressione di punto percentuale. 

(3) Le versioni in lingua portoghese e svedese del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450 dovrebbero pertanto 
essere rettificate di conseguenza. La rettifica non riguarda le altre versioni linguistiche, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

(non riguarda la versione italiana) 

Articolo 2 

(non riguarda la versione italiana) 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

(1) GU L 335 del 17.12.2009, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2450 della Commissione, del 2 dicembre 2015, che stabilisce norme tecniche di attuazione per 

quanto riguarda i modelli per la presentazione delle informazioni alle autorità di vigilanza conformemente alla direttiva 2009/138/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 347 del 31.12.2015, pag. 1). 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 18.5.2020                                                                                                                                           L 155/1   



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 155/2                                                                                                                                           18.5.2020   



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/658 DELLA COMMISSIONE 

del 15 maggio 2020 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/309 che istituisce un dazio compensativo 
definitivo e dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di 
trote iridee o arcobaleno originarie della Turchia in seguito a un riesame intermedio a norma 
dell’articolo 19, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro 
le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell’Unione europea (1) («il regolamento di base»), 
in particolare l’articolo 19, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDURA 

1.1. Inchieste precedenti e misure in vigore 

(1) Con il regolamento di esecuzione (UE) 2015/309 (2) («il regolamento iniziale») la Commissione ha istituito dazi 
compensativi definitivi sulle importazioni di trote iridee o arcobaleno originarie della Turchia («le misure in vigore»). 
I dazi andavano dal 6,9 % al 9,5 %. 

(2) Il 4 giugno 2018, a seguito di un riesame intermedio parziale relativo alle sovvenzioni a favore di tutti i produttori 
esportatori, la Commissione ha deciso di mantenere immutate le misure inizialmente stabilite (regolamento di 
esecuzione (UE) 2018/823 della Commissione) (3). La Commissione ha appurato che la modifica della legislazione 
turca in materia di sovvenzioni ai produttori di trote, oggetto del riesame, non giustificava la rettifica dei dazi 
compensativi applicati a tutti i produttori di trote della Turchia. Tuttavia si è osservato che le ripercussioni della 
modifica legislativa variavano a livello delle singole società e a seconda della specifica situazione di ciascuna 
società (4). 

1.2. Domanda di riesame intermedio parziale 

(3) Il 5 giugno 2018 uno dei produttori esportatori della Turchia, BAFA Su Ürünleri Yavru Üretim Merkezi Sanayi 
Ticaret AŞ, facente parte del gruppo Kiliç («il richiedente»), ha presentato una domanda di riesame intermedio 
parziale di portata limitata all’esame delle sovvenzioni per quanto lo riguarda. 

(4) Il richiedente ha argomentato che le circostanze relative alle sovvenzioni turche che hanno portato all’istituzione 
delle misure in vigore nei suoi confronti erano cambiate e che le modifiche avevano carattere duraturo per quanto 
lo riguardava. 

1.3. Apertura di un riesame intermedio parziale 

(5) Avendo stabilito, dopo aver informato gli Stati membri, che esistevano elementi di prova sufficienti per l’apertura di 
un riesame intermedio parziale, il 22 maggio 2019 la Commissione ha annunciato, con un avviso pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea («l’avviso di apertura») (5), l’apertura di un riesame intermedio parziale a norma 
dell’articolo 19, paragrafo 1, del regolamento di base, di portata limitata all’esame delle sovvenzioni per quanto 
riguarda il richiedente. 

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 55. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/309 della Commissione, del 26 febbraio 2015, che istituisce un dazio compensativo definitivo e 

dispone la riscossione definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di trote iridee o arcobaleno originarie della Turchia 
(GU L 56 del 27.2.2015, pag. 12). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2018/823 della Commissione, del 4 giugno 2018, che chiude il riesame intermedio parziale delle 
misure compensative applicabili alle importazioni di trote iridee o arcobaleno originarie della Repubblica di Turchia (GU L 139 del 
5.6.2018, pag. 14). 

(4) Considerando 49 del regolamento di esecuzione (UE) 2018/823. 
(5) Avviso di apertura di un riesame intermedio parziale delle misure compensative applicabili alle importazioni di trote iridee o 

arcobaleno originarie della Repubblica di Turchia (GU C 176 del 22.5.2019, pag. 24). 
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1.4. Periodo dell’inchiesta di riesame 

(6) L’inchiesta di riesame ha riguardato il periodo dal 1o gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 («periodo dell’inchiesta di 
riesame» o «PIR»). 

1.5. Parti interessate 

(7) Nell’avviso di apertura la Commissione ha invitato le parti interessate a partecipare all’inchiesta. Inoltre ha 
specificatamente informato il richiedente, l’industria dell’Unione (l’associazione dei produttori), e le autorità turche 
dell’apertura del riesame intermedio parziale. 

(8) Le parti interessate hanno avuto la possibilità di rendere note le loro osservazioni per iscritto e di chiedere 
un’audizione entro il termine fissato nell’avviso di apertura. 

(9) La Danish Aquaculture Association, l’associazione dei produttori danese che rappresentava il denunciante 
nell’inchiesta iniziale («la DAO»), ha presentato le sue osservazioni. Essa sosteneva che le modifiche apportate al 
quadro giuridico dalle autorità turche non potevano essere considerate di carattere duraturo e che l’importo delle 
sovvenzioni a favore dei produttori di trote, compreso il richiedente, rimaneva elevato. Secondo la DAO, il 
richiedente non poteva chiedere alla Commissione di riesaminare il suo tasso di sovvenzione solo sulla base della 
svalutazione della lira turca e la Commissione doveva tenere conto degli altri regimi di sovvenzione, destinati ai 
produttori di trote, di cui poteva beneficiare il richiedente. La DAO sosteneva inoltre che la Commissione doveva 
prendere in considerazione anche altri elementi, ad esempio il fatto che i prezzi turchi all’importazione erano 
significativamente inferiori ai prezzi dell’Unione. 

(10) La Commissione ha rammentato che alla base della domanda di riesame intermedio non vi era solo la svalutazione 
della lira turca, come sostenuto dalla DAO. Il motivo principale all’origine dell’apertura era piuttosto 
l’argomentazione secondo cui le sovvenzioni destinate al richiedente erano diminuite in seguito alla modifica 
legislativa introdotta in Turchia nel 2016. In secondo luogo, la Commissione ha indicato che il riesame si limitava 
alla valutazione del livello di sovvenzione per quanto concerne il richiedente. Il livello di undercutting (riguardante 
una valutazione del pregiudizio arrecato all’industria dell’Unione) non rientra nell’ambito del presente riesame. Di 
conseguenza, nei considerando da 30 a 57 la Commissione ha valutato il livello delle sovvenzioni per quanto 
concerne il richiedente e il carattere duraturo delle modifiche. 

(11) Dopo la divulgazione delle informazioni e la divulgazione aggiuntiva la DAO ha ribadito la propria posizione che la 
fluttuazione di una valuta non poteva essere considerata una modifica di carattere duraturo e che la Commissione 
avrebbe dovuto considerare quanto il deprezzamento abbia contribuito all’evoluzione del livello delle sovvenzioni. 

(12) La Commissione ha accettato che il tasso di cambio per la valuta in Turchia ha subito fluttuazioni dopo l’inchiesta 
iniziale e che quindi tale fluttuazione non poteva essere considerata un cambiamento di carattere duraturo. Non era 
tuttavia d’accordo con la posizione della DAO che essa avrebbe dovuto trattare il tasso di cambio dell’inchiesta 
iniziale come «riferimento» al fine di valutare l’effetto della sua fluttuazione sul calcolo dell’importo delle 
sovvenzioni. Benché le oscillazioni dei cambi incidano inevitabilmente sul nuovo calcolo della sovvenzione per il 
richiedente, il motivo del ricalcolo è l’impatto della modifica legislativa del 2016 sul richiedente. La Commissione 
ha quindi respinto l’obiezione. 

1.6. Questionario e visita di verifica 

(13) La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informazioni ritenute necessarie per valutare le ripercussioni sul 
richiedente delle modifiche normative introdotte nell’attuazione del regime di sovvenzioni dirette. 

(14) La Commissione ha inviato un questionario al richiedente (comprese le società collegate) e alle autorità turche. 
Entrambe le parti hanno fornito risposte complete al questionario. La Commissione ha verificato le informazioni 
fornite nella risposta al questionario presso i locali del richiedente. 

1.7. Divulgazione delle informazioni 

(15) Il 27 febbraio 2020 la Commissione ha informato tutte le parti interessate dei fatti e delle considerazioni salienti 
sulla base dei quali intendeva proporre la modifica dell’aliquota del dazio applicabile al richiedente. Le parti 
interessate hanno avuto la possibilità di presentare osservazioni entro il 12 marzo 2020 e di chiedere un’audizione 
con la Commissione e/o il consigliere-auditore nei procedimenti in materia commerciale. La Commissione ha 
esaminato le osservazioni presentate dalle parti interessate e le ha prese in considerazione, ove opportuno. In 
seguito alla divulgazione delle informazioni la Commissione ha proceduto all’audizione del richiedente il 
12 marzo 2020. 
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(16) Dopo aver esaminato le osservazioni presentate dalle parti dopo la divulgazione delle informazioni, la Commissione 
ha effettuato una divulgazione aggiuntiva il 3 aprile 2020. Essa ha informato le parti interessate della sua intenzione 
di modificare l’aliquota del dazio applicabile al richiedente proposta nell’iniziale documento generale di divulgazione 
delle informazioni. Le parti interessate hanno avuto la possibilità di presentare osservazioni sui nuovi fatti e sulle 
argomentazioni presentati entro l’8 aprile 2020 e di chiedere un’audizione con la Commissione e/o il consigliere- 
auditore nei procedimenti in materia commerciale. La Commissione ha esaminato le nuove osservazioni presentate 
dalle parti interessate e le ha prese in considerazione, ove opportuno. 

2. PRODOTTO OGGETTO DEL RIESAME E PRODOTTO SIMILE 

2.1. Prodotto oggetto del riesame 

(17) Il prodotto oggetto del riesame è la trota iridea o trota arcobaleno (Oncorhynchus mykiss): 

— viva, di peso uguale o inferiore a 1,2 kg l’una, oppure 

— fresca, refrigerata, congelata e/o affumicata: 

— intera (con testa), con o senza branchie, eviscerata o no, di peso uguale o inferiore a 1,2 kg l’una, oppure 

— senza testa, con o senza branchie, eviscerata o no, di peso uguale o inferiore a 1 kg l’una, oppure 

— in filetti di peso uguale o inferiore a 400 g l’uno,  

originaria della Turchia e attualmente classificata con i codici NC ex 0301 91 90, ex 0302 11 80, ex 0303 14 90, 
ex 0304 42 90, ex 0304 82 90 ed ex 0305 43 00 (codici TARIC 0301 91 90 11, 0302 11 80 11, 0303 14 90 11, 
0304 42 90 10, 0304 82 90 10 e 0305 43 00 11) («il prodotto oggetto del riesame»). 

(18) Come nell’inchiesta iniziale, la Commissione ha appurato che i prodotti provenienti dall’Unione e i prodotti 
provenienti dalla Turchia sono prodotti simili ai sensi dell’articolo 2, lettera c), del regolamento di base. 

3. RISULTATI DELL’INCHIESTA 

3.1. Inchiesta iniziale 

(19) In Turchia le sovvenzioni alla produzione di trote sono regolamentate da un decreto adottato dal governo turco su 
base annua. Il decreto stabilisce le condizioni di base e l’ammontare delle sovvenzioni alla produzione acquicola in 
Turchia. Le procedure e i principi relativi all’attuazione del decreto sono ulteriormente stabiliti tramite comunicati 
emessi ogni anno dal ministero dell’Alimentazione, dell’agricoltura e dell’allevamento. 

(20) Dall’inchiesta iniziale è emerso che nel 2013 sono state concesse sovvenzioni in virtù del decreto n. 2013/4463, del 
7 marzo 2013, sulle sovvenzioni agricole, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 28612 dell’8 aprile 2013 («il decreto 
del 2013»). Il decreto si riferiva alle trote prodotte nel 2013. 

(21) Ai sensi del decreto sono state concesse sovvenzioni a tutti i produttori di trote in possesso di una licenza di 
produzione in corso di validità relativa a un’unità di piscicoltura. La licenza di produzione poteva riguardare la 
produzione in mare, in diga o nelle acque interne. Un produttore di trote poteva possedere diverse licenze di 
produzione (unità di piscicoltura) situate nella stessa diga oppure nella stessa area marina. 

(22) La produzione nell’ambito di ciascuna di queste licenze dava diritto a ricevere sovvenzioni fino alle seguenti soglie: 
0,65 lire turche («TL») per kg di trote per produzioni fino a 250 tonnellate all’anno; per produzioni comprese tra 
251 e 500 tonnellate i produttori di trote ricevevano la metà dell’importo (0,325 TL/kg). Le produzioni superiori 
alle 500 tonnellate non ricevevano alcuna sovvenzione. 

(23) Nel periodo dell’inchiesta iniziale il richiedente possedeva 13 unità di piscicoltura («allevamenti») (che 
corrispondevano a 13 licenze). Riceveva sovvenzioni per 11 di questi allevamenti. 

3.2. Risultanze del regolamento di esecuzione (UE) 2018/823 

(24) Nel regolamento di esecuzione (UE) 2018/823 la Commissione ha valutato la modifica legislativa del 2016 e 
l’incidenza che questa ha avuto sull’entità delle sovvenzioni ai produttori di trote della Turchia. 
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(25) La Commissione ha riscontrato che nel 2016 sono state concesse sovvenzioni ai produttori di trote in virtù del 
decreto n. 2016/8791 (6) relativo agli aiuti agricoli da concedere nel 2016 («il decreto del 2016»). Inoltre il 
comunicato n. 2016/33 (7) relativo al sostegno all’acquacoltura esponeva nel dettaglio le condizioni relative alle 
sovvenzioni da concedere. 

(26) Mentre l’importo delle sovvenzioni per TL/kg è rimasto invariato rispetto al 2013, un nuovo articolo 4.16 del decreto 
del 2016 escludeva dalle sovvenzioni gli allevamenti con licenze «situate nella stessa potenziale area determinata dal 
ministero, nello stesso bacino idrico o in un bacino idrico regionalizzato collocato nella medesima zona». 

(27) Ai sensi del suddetto articolo e contrariamente alla situazione durante l’inchiesta iniziale, qualora un produttore di 
trote possedesse più di una licenza di produzione (o «unità di piscicoltura») nella stessa potenziale zona marina 
quale definita dal ministero, nello stesso bacino (diga) oppure negli stessi bacini situati nelle stesse regioni, che 
appartenevano alla medesima persona o alla medesima impresa/società, tali licenze o unità di piscicoltura venivano 
considerate come una singola licenza o unità appartenente a tale società, e la sovvenzione diretta doveva essere 
corrisposta in virtù di tale interpretazione. 

(28) La Commissione ha tuttavia concluso che tale limite non ha inciso in misura sostanziale sul livello complessivo delle 
sovvenzioni ricevute da una percentuale elevata dei produttori di trote dell’intera Turchia. Inoltre poiché il governo 
turco aveva introdotto nuove sovvenzioni sulla base della dotazione di bilancio prevista per gli anni successivi, la 
Commissione ha concluso che la diminuzione delle sovvenzioni poteva essere di natura puramente temporanea e 
non poteva essere considerata di carattere duraturo. 

(29) Al contempo la Commissione ha osservato che le ripercussioni variavano anche a livello delle singole società a seconda 
della specifica situazione produttiva di ciascuna società. In Turchia la produzione di trote si basa su imprese familiari ed 
è un settore frammentato, composto per la maggior parte da piccole e medie imprese. Per le piccole società che 
possedevano un allevamento oppure allevamenti di piccole dimensioni nella stessa zona, il numero di licenze per le 
quali erano ammissibili a ricevere sovvenzioni sarebbe rimasto invariato. A partire dal 2016, tuttavia, le società che 
possedevano più di una licenza nella stessa regione o zona secondo il vecchio regime potevano ricevere sovvenzioni 
dirette per una sola di esse. Pertanto, sebbene la maggior parte delle (piccole) società non abbiano subito ripercussioni 
in virtù della riforma del 2016 o le abbiano subite solo in misura limitata, era probabile che le società o i gruppi di 
società come il richiedente fossero interessati dalla modifica in misura più sostanziale. 

3.3. Incidenza della modifica legislativa sul richiedente e altre sovvenzioni ricevute dal richiedente durante 
il periodo dell’inchiesta di riesame («PIR») 

3.3.1. Sovvenzioni dirette destinate al richiedente 

(30) Nel 2018 sono state concesse sovvenzioni ai produttori di trote in virtù del decreto n. 2018/11460 (8) relativo agli 
aiuti agricoli da concedere nel 2018 («il decreto del 2018»). Inoltre il comunicato n. 2018/24 (9) relativo al sostegno 
all’acquacoltura esponeva nel dettaglio le condizioni relative alle sovvenzioni da concedere. Come confermato 
nell’inchiesta iniziale, tali misure costituiscono sovvenzioni compensabili (cfr. considerando 61 e 62 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 1195/2014 della Commissione (10)). La Commissione ha rettificato l’importo 
delle sovvenzioni conferite al richiedente durante il PIR. 

(31) Nel PIR (2018) il richiedente possedeva 11 allevamenti, situati in tre regioni diverse. Prima della modifica legislativa 
il richiedente avrebbe avuto diritto a sovvenzioni per ognuno dei suoi 11 allevamenti (cfr. considerando 22). Tuttavia 
in seguito alla modifica legislativa del 2016 e conformemente alla normativa in vigore durante il PIR, egli aveva 
diritto a ricevere le sovvenzioni previste per il prodotto oggetto del riesame solo per un allevamento per regione. 

(6) Decreto turco n. 2016/8791 sulle sovvenzioni agricole nel 2016, del 25 aprile 2016 (applicato retroattivamente a partire dal 
1o gennaio 2016). 

(7) Il comunicato dal titolo «Comunicato sul sostegno all’acquacoltura» numero 2016/33 relativo all’attuazione del decreto n. 2016/8791 
è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale il 3 agosto 2016. 

(8) Decreto turco n. 2018/11460 sulle sovvenzioni agricole nel 2018, del 2 febbraio 2018 (applicato retroattivamente a partire dal 
1o gennaio 2018). 

(9) Il comunicato dal titolo «Comunicato sul sostegno all’acquacoltura» n. 2018/24 relativo all’attuazione del decreto n. 2018/11460 è 
stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale il 29 maggio 2018. 

(10) Regolamento di esecuzione (UE) n. 1195/2014 della Commissione, del 29 ottobre 2014, che istituisce un dazio compensativo 
provvisorio sulle importazioni di trote iridee o arcobaleno originarie della Turchia (GU L 319 del 6.11.2014, pag. 1). 
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(32) Nel PIR il richiedente ha quindi beneficiato di sovvenzioni solo per due dei suoi 11 allevamenti (11), fino alle soglie 
stabilite nel decreto del 2018 (rispetto agli 11 allevamenti per i quali avrebbe potuto ricevere sovvenzioni in virtù 
della normativa vigente prima del 2016). 

(33) Durante il PIR gli importi delle sovvenzioni erano i seguenti: per produzioni fino a 250 tonnellate, la sovvenzione 
era fissata a 0,75 TL/kg; per produzioni comprese tra 250 e 500 tonnellate, la sovvenzione era fissata a 0,375 TL/kg 
e le produzioni superiori alle 500 tonnellate non ricevevano alcuna sovvenzione (12). 

(34) Conformemente al metodo stabilito nell’inchiesta iniziale, per i propri pesci allevati il vantaggio totale conferito al 
richiedente era pari all’importo medio della sovvenzione diretta ricevuta durante il PIR. Per i pesci acquistati il 
vantaggio è stato calcolato sulla base del totale delle sovvenzioni concesse dalle autorità turche e diviso per la 
produzione totale di trote in Turchia. Il calcolo del vantaggio ha dato come risultato un tasso di sovvenzione ad 
valorem dell’1,44 %. 

(35) In seguito alla divulgazione delle informazioni il richiedente ha affermato che il regime di sostegno alle «buone 
pratiche di allevamento» è terminato nel 2019 e che pertanto la Commissione non dovrebbe tenerne conto ai fini 
del calcolo della sovvenzione indiretta. Il richiedente ha inoltre affermato che il livello del contributo 
amministrativo da dedurre dall’importo della sovvenzione non corrispondeva allo 0,2 % ma al 2 %. 

(36) La Commissione ha accettato queste due richieste e ha ricalcolato i tassi di sovvenzione di conseguenza. Il calcolo del 
vantaggio ha dato come risultato un nuovo tasso di sovvenzione ad valorem pari all’1,42 %. 

(37) Secondo il richiedente, la Commissione avrebbe dovuto tenere conto del fatto che i criteri di ammissibilità sono stati 
modificati nel 2019. In base alle nuove condizioni un piscicoltore poteva ricevere di 0,75 TL/kg per un massimo di 
350 tonnellate di produzione. Rispetto al 2018 il beneficio massimo per licenza di pesca è quindi diminuito. La 
Commissione ha ritenuto di dover basare i propri calcoli solo sui dati verificati relativi al PIR e ha pertanto respinto 
questa argomentazione. 

(38) In seguito alla divulgazione delle informazioni anche la DAO ha fatto riferimento alle nuove condizioni di 
ammissibilità per le sovvenzioni dirette nel 2019. Secondo la DAO, nel 2019 un piscicoltore che produceva tra 250 
e 350 tonnellate poteva ricevere sovvenzioni maggiori rispetto al 2018. La DAO ha quindi chiesto alla Commissione 
di verificare se nel 2019 il richiedente poteva acquistare pesce da tali piscicoltori e beneficiare quindi indirettamente 
di sovvenzioni maggiori rispetto al 2018. 

(39) La Commissione ha ricordato innanzitutto che nel 2019 l’importo massimo della sovvenzione da ricevere per 
licenza è diminuito (cfr. considerando 37). Di conseguenza i piscicoltori che allevano oltre 350 tonnellate di trote 
hanno ricevuto meno sovvenzioni per ogni licenza. Se il richiedente avesse acquistato pesce da tali piscicoltori, 
avrebbe beneficiato di un livello di sovvenzioni minore rispetto al 2018. In secondo luogo, come nel caso del PIR, il 
calcolo delle sovvenzioni indirette doveva basarsi su una sovvenzione media per tonnellata di pesce acquistato. Tale 
media non poteva riflettere la situazione di ogni singolo allevatore da cui il richiedente ha acquistato pesce. La 
Commissione ha quindi respinto l’obiezione. 

3.3.2. Sostegno all’allevamento di trote in avannotterie protette dalle malattie 

(40) Nel 2018 le autorità turche hanno introdotto un nuovo regime di sostegno all’allevamento di trote in avannotterie 
protette dalle malattie. Questo nuovo regime non era stato esaminato nell’inchiesta iniziale. Le condizioni e gli importi 
relativi al sostegno sono stati precisati nel decreto del 2018 e nel comunicato n. 2018/24 (cfr. considerando 30). 

(41) Se una società che gestisce un’avannotteria soddisfa determinati criteri, potrebbe beneficiare di una sovvenzione di 
60 TL per unità, per un massimo di 10 000 unità (la soglia massima della sovvenzione è fissata a 600 000 TL 
all’anno). 

(42) La Commissione ha ritenuto che il sostegno (sotto forma di sussidio diretto) costituisca una sovvenzione per la 
produzione di trote simile a una sovvenzione diretta, vale a dire un contributo finanziario che conferisce un 
vantaggio ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto i), e dell’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento di 
base. Poiché il sostegno era destinato ai produttori di trote, la Commissione ha concluso che il regime era specifico 
ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 2, lettera a), del regolamento di base. Il vantaggio consisteva in sussidi diretti ai 
produttori di trote che soddisfacevano determinati criteri di ammissibilità. 

(43) La Commissione ha pertanto concluso che il sostegno poteva essere considerato una sovvenzione compensabile. 

(11) In una delle regioni il richiedente allevava trote di peso superiore a 1,2 kg (prodotto non interessato dall’inchiesta), senza utilizzare 
l’unità di piscicoltura per allevare trote rientranti nella definizione del prodotto in esame. Per questo motivo, egli ha beneficiato di 
sovvenzioni per due delle tre regioni ammissibili. 

(12) Le soglie sono state introdotte con la normativa adottata nel 2017. 
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(44) Nel corso della visita di verifica, il responsabile della produzione della società ha menzionato che la società aveva e 
avrebbe ulteriormente investito in attrezzature allo scopo di acquisire il diritto a beneficiare della sovvenzione negli 
anni successivi. Tuttavia l’amministratore delegato e i rappresentanti legali della società hanno smentito tale 
dichiarazione argomentando che una simile decisione avrebbe dovuto essere sottoposta all’approvazione del 
consiglio di amministrazione e che, in ogni caso, non era in programma. 

(45) Alla luce della chiarezza e dell’inequivocabilità della dichiarazione del responsabile della produzione per quanto 
riguarda le misure adottate in passato, nonché della contraddittorietà delle dichiarazioni rilasciate dai rappresentati 
della società durante la visita di verifica, la Commissione ha ritenuto probabile che in futuro la società benefici del 
regime e ha calcolato un beneficio massimo espresso con un tasso di sovvenzione ad valorem pari allo 0,72 %. Essa 
ha comunicato la sua intenzione alle parti nel documento generale di divulgazione delle informazioni. 

(46) In seguito alla divulgazione delle informazioni le autorità turche e il richiedente hanno contestato l’intenzione della 
Commissione, espressa nel documento di divulgazione, di applicare misure compensative al regime. Essi hanno 
sostenuto che il richiedente non poteva beneficiare del regime e non aveva presentato alcuna domanda in merito al 
governo. Inoltre nessun versamento nell’ambito del regime era stato effettuato dal governo al richiedente nel 2018 
o nel 2019. Il governo turco ha altresì sottolineato che il regime è in ogni caso limitato a tre anni. 

(47) Il 23 marzo 2020 il richiedente ha presentato una lettera ufficiale per contestare i dubbi della Commissione in 
merito alla probabilità di beneficiare di sovvenzioni nell’ambito del regime in futuro. Il richiedente si è impegnato a 
non effettuare alcun investimento ai fini dell’ammissibilità al regime fino al 2025. Inoltre qualora fossero effettuati 
investimenti nel 2025 o successivamente, nessuna società collegata appartenente al gruppo Kiliç presenterà una 
domanda nell’ambito di tale regime. 

(48) In seguito alla presentazione della lettera da parte del richiedente la DAO ha sostenuto che la lettera era un elemento 
di prova autofabbricato e che la Commissione non doveva prenderla in considerazione. La DAO ha inoltre 
argomentato che il richiedente non ha assunto alcun impegno nei confronti di altri regimi di sovvenzione. 

(49) In base dai fatti di cui sopra la Commissione ha riesaminato la probabilità che richiedente possa beneficiare in futuro 
dei vantaggi previsti dal regime. Il governo ha assicurato nelle sue osservazioni che il richiedente non era ammissibile 
al regime e che non aveva presentato alcuna domanda durante il PIR o nel 2019. Inoltre ha preso atto della lettera 
della società del 23 marzo 2020 in cui s’impegna a non richiedere l’ammissibilità almeno fino al 2025. Per quanto 
riguarda l’argomentazione della DAO che la lettera è un elemento di prova autofabbricato, pervenuto solo dopo la 
divulgazione delle informazioni, la Commissione ha ritenuto che la lettera fosse stata presentata al momento della 
divulgazione, vale a dire a tempo debito nell’esercizio dei diritti del richiedente, e che pertanto non poteva essere 
esclusa. La Commissione ha il dovere di valutare tutte le osservazioni ricevute, altrimenti sarebbe vanificato lo 
scopo della divulgazione. La lettera costituisce un impegno irrevocabile del richiedente e si riferisce alla valutazione 
della probabilità di beneficiare in futuro di vantaggi compensativi a titolo di questo regime. Di conseguenza è 
irrilevante il fatto che la lettera non menzioni altri regimi di sovvenzione. In tale contesto la Commissione ha deciso 
di non applicare misure compensative a tale regime. 

(50) Dopo la divulgazione aggiuntiva la DAO ha ribadito che la Commissione ha il dovere di tenere conto dei fattori 
relativi a un periodo successivo al periodo dell’inchiesta e che la Commissione avrebbe dovuto confermare la sua 
valutazione iniziale includendo il sostegno nel calcolo. La DAO ha contestato in particolare la decisione della 
Commissione di accogliere la lettera del richiedente come elemento di prova affidabile, sostenendo che la decisione 
del consiglio di amministrazione non era vincolante e poteva essere modificata in qualsiasi momento. A suo avviso 
si è trattato di una violazione del principio giuridico fondamentale in base al quale alle società non può essere 
consentito di creare prove a proprio favore, a fronte delle informazioni raccolte nella visita di verifica sulle misure di 
investimento adottate in passato. 

(51) Secondo la Commissione, la decisione di non applicare misure compensative al regime non era basata 
esclusivamente sulla lettera di impegno del richiedente, ma anche su altri elementi di prova, quali le informazioni 
fornite dal governo che confermavano che il richiedente non aveva chiesto il sostegno e che non era ammissibile al 
regime. La Commissione ha ribadito il suo dovere di valutare tutte le informazioni e gli elementi di prova ricevuti 
dopo la divulgazione delle informazioni. In tale contesto il fatto che il richiedente abbia assunto un impegno non è 
stato decisivo ai fini della valutazione delle future probabilità del richiedente di beneficiare del regime. Essa ha 
inoltre ricordato che era incontestato il fatto che il richiedente non aveva eseguito tutti gli investimenti necessari per 
poter beneficiare di un sostegno dal regime. La Commissione ha quindi respinto tale argomentazione. 

(52) Infine, poiché non era più d’attualità la questione dell’applicazione di misure compensative a qualsiasi sostegno 
all’allevamento di trote in avannotterie protette dalle malattie, la Commissione non ha preso in considerazione le 
osservazioni della DAO sul corretto calcolo dei benefici futuri da questo regime. 
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3.3.3. Prestiti agevolati 

(53) Durante il PIR il richiedente ha beneficiato di sei prestiti agevolati destinati a finanziare il capitale di esercizio. I 
prestiti sono stati concessi dalla Banca agricola della Repubblica di Turchia (Türkiye Cumhurriyetti Ziraat bankasi o 
«Ziraat Bankasi») per quanto riguarda i prestiti relativi in particolare alla produzione agricola e da Türk 
Eximbank (13) per quanto riguarda i prestiti legati alle attività di esportazione. Conformemente alle risultanze 
dell’inchiesta iniziale (14), e in assenza di elementi di prova che dimostrino che la situazione è cambiata, la 
Commissione ha stabilito che entrambe le banche attuano politiche pubbliche e sono enti pubblici ai sensi del 
regolamento di base. 

(54) La pertinente base giuridica è rappresentata dal decreto 2018/11188 (investimenti a basso tasso di interesse e crediti 
d’esercizio a sostegno della produzione agricola da parte di Ziraat Bank) e dal programma di risconto di Türk 
Eximbank (15). 

(55) Il vantaggio conferito al richiedente consisteva nell’applicazione di tassi di interesse inferiori a quelli normalmente 
disponibili sul mercato. La Commissione ha ripartito il vantaggio relativo al programma di risconto in base alle 
vendite all’esportazione, mentre gli altri prestiti agevolati destinati all’intera produzione del gruppo sono stati 
ripartiti in base al totale delle vendite. Il calcolo del vantaggio totale dei sei prestiti ha dato come risultato un tasso 
di sovvenzione ad valorem dello 0,15 %. 

(56) In seguito alla divulgazione delle informazioni il richiedente ha affermato che, a differenza del prestito di riferimento, 
per uno dei prestiti contestati doveva pagare una commissione e che quindi la Commissione avrebbe dovuto ridurre 
il vantaggio di conseguenza. La Commissione ha riscontrato che, ai fini di un equo confronto, i calcoli dovevano 
essere effettuati confrontando solo i tassi di interesse, senza altre commissioni bancarie di qualsiasi origine, per il 
prestito stesso o per il prestito di riferimento. La Commissione ha quindi respinto tale argomentazione. 

(57) Il richiedente ha inoltre contestato il fatto che la Commissione aveva utilizzato lo stesso parametro di riferimento per 
stabilire un vantaggio per due dei prestiti compensati concessi in periodi diversi. Inoltre ha sostenuto che il tasso di 
interesse per uno dei prestiti controversi era stato fissato su base mensile (e non su base annua) e che di 
conseguenza il tasso di interesse ricevuto dal richiedente era stato fissato a un tasso di mercato. La Commissione ha 
accolto entrambe le argomentazioni. Di conseguenza per questi prestiti è risultato un nuovo tasso di sovvenzione ad 
valorem pari allo 0,13 %. 

3.4. Nuovi tassi compensativi per il richiedente 

(58) Il calcolo del vantaggio totale conferito al richiedente ha dato come risultato un tasso di sovvenzione ad valorem del 
1,55 %:                                                                

Sovvenzione diretta 1,42 % 

Prestiti agevolati 0,13 % 

Totale 1,55 %   

(59) Le conclusioni di cui sopra si riferiscono alla situazione specifica del richiedente e non incidono pertanto sul livello 
dei tassi di sovvenzione stabiliti per le società elencate nell’allegato del regolamento iniziale. 

(60) Dopo la divulgazione delle informazioni e la divulgazione aggiuntiva le autorità turche hanno argomentato che la 
Commissione avrebbe dovuto ricalcolare il tasso di sovvenzione per «tutte le altre società». La Commissione ha 
respinto tale argomentazione. Ha ribadito che il riesame intermedio parziale e le sue risultanze relative alla 
diminuzione significativa del livello della sovvenzione riguardavano soltanto il richiedente. La Commissione ha 
inoltre ricordato che le risultanze relative a tutti gli altri produttori di trote turche sono rimaste invariate. A tale 
riguardo la Commissione ha inoltre ricordato che, come indicato nell’avviso di apertura (sezione 5), qualora una 
delle parti interessate ritenga giustificato un riesame delle misure ad essa applicabili, può chiedere un riesame a 
norma dell’articolo 19 del regolamento antisovvenzioni di base. 

(13) Il regime può essere attuato direttamente da Türk Eximbank oppure con la partecipazione di banche private. 
(14) Cfr. considerando 67 e 69 del regolamento di esecuzione (UE) n. 1195/2014 della Commissione, del 29 ottobre 2014, che istituisce 

un dazio compensativo provvisorio sulle importazioni di trote iridee o arcobaleno originarie della Turchia (GU L 319 del 6.11.2014, 
pag. 1). 

(15) Sono forniti ulteriori dettagli nel documento dal titolo «Principi di attuazione e circolare sui crediti di risconto sulle esportazioni e sui 
servizi che apportano valuta estera (programma di risconto)». 
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(61) In seguito alla divulgazione delle informazioni le autorità turche hanno sostenuto che, se la Commissione non teneva 
conto del beneficio relativo al «sostegno all’allevamento di trote in avannotterie protette dalle malattie», il tasso di 
sovvenzione ad valorem totale era de minimis. Esse hanno ribadito tale argomentazione dopo la divulgazione 
aggiuntiva. La Commissione ha ricordato che la soglia de minimis è dell’1 % ma per i paesi in via di sviluppo è pari 
al 2 %. Ha inoltre indicato che ai fini dell’applicazione dell’articolo 14, paragrafo 5, un paese è considerato un paese 
in via di sviluppo se figura nell’elenco di cui all’allegato II del regolamento (UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, relativo all’applicazione di un sistema di preferenze tariffarie generalizzate e che 
abroga il regolamento (CE) n. 732/2008 del Consiglio (16) (GU L 303 del 31.10.2012, pag. 1). Poiché la Turchia non 
figura nell’elenco dei paesi ammissibili ai sensi di tale regolamento, la Commissione ha respinto l’argomentazione. 

3.5. Modifica significativa delle circostanze e carattere duraturo della modifica legislativa 

(62) Le risultanze di cui sopra relative alla situazione specifica del richiedente hanno confermato le risultanze del 
regolamento di esecuzione (UE) 2018/823, sintetizzate nei considerando da 24 a 29. Il summenzionato 
regolamento, che ha valutato la situazione generale per quanto riguarda tutti i produttori di trote della Turchia (vale 
a dire la situazione di un produttore di trote medio), ha anche riscontrato che in seguito alla modifica legislativa del 
2016 alcuni produttori di trote hanno ricevuto una quantità di sovvenzioni sostanzialmente inferiore 
[considerando 49 del regolamento di esecuzione (UE) 2018/823]. 

(63) La Commissione ha concluso che il richiedente rientrava tra questi produttori. In primo luogo essa ha osservato che 
il nuovo tasso di sovvenzione ad valorem dell’1,55 % rappresentava una riduzione significativa rispetto al tasso del 
9,5 % stabilito nell’inchiesta iniziale. 

(64) In secondo luogo, il richiedente non poteva beneficiare di molti altri regimi di sovvenzione che gli avrebbero 
permesso di compensare pienamente la riduzione della sovvenzione diretta (17). 

(65) Inoltre la modifica legislativa che ha determinato la riduzione del numero delle unità di piscicoltura è stata introdotta 
nel 2016 ed è rimasta in vigore durante il PIR (2018) e il 2019 (18), vale a dire per un periodo pari a 4 anni. Il 
governo turco non ha comunicato alla Commissione alcun piano inteso a ripristinare i criteri di ammissibilità 
applicabili prima del 2016. Di conseguenza, la Commissione ha ritenuto che la modifica del 2016 sia di carattere 
duraturo ai sensi dell’articolo 19, paragrafo 4, del regolamento di base. 

(66) Dopo la divulgazione delle informazioni e la divulgazione aggiuntiva la DAO ha contestato la risultanza della 
Commissione secondo cui la diminuzione delle sovvenzioni ricevute dal richiedente era di carattere duraturo. A suo 
avviso la Commissione avrebbe dovuto valutare il carattere duraturo del sistema di sovvenzioni nel suo complesso e 
non concentrare l’attenzione sulla modifica legislativa del 2016 di uno dei regimi di sovvenzione. La DAO ha inoltre 
sostenuto che dopo il 2016 le autorità turche hanno continuato a introdurre nuovi regimi di sovvenzione per 
compensare il calo delle sovvenzioni dovuto alla modifica del 2016, vale a dire le sovvenzioni per la produzione a 
sistema chiuso, le sovvenzioni per le trote di peso superiore a 1 kg, le sovvenzioni per le buone pratiche di 
allevamento e le sovvenzioni per l’etichettatura dei prodotti ittici. La DAO ha anche argomentato che nel suo calcolo la 
Commissione non avrebbe tenuto conto delle nuove condizioni di ammissibilità al «regime di sostegno all’allevamento 
di trote in avannotterie protette dalle malattie» e dell’aumento del 2019 dell’importo massimo del sostegno. Inoltre 
secondo la DAO eventuali nuovi investimenti da parte del richiedente per ottenere il sostegno sarebbero stati effettuati 
grazie a un prestito pubblico agevolato. 

(67) Come spiegato in precedenza, la Commissione ha valutato non solo l’effetto sul richiedente della modifica legislativa 
del 2016, ma anche eventuali nuovi sistemi di cui il richiedente poteva beneficiare durante il PIR e dopo. Ha 
constatato che il richiedente non aveva diritto a ricevere sovvenzioni destinati alla produzione a sistema chiuso in 
quanto la sua produzione di trote è situata nei bacini di dighe e non in un sistema chiuso conforme ai requisiti di 
ammissibilità. La Commissione ha inoltre appurato che le sovvenzioni per l’etichettatura del pesce e per le buone 
pratiche di allevamento sono terminate rispettivamente nel 2018 e nel 2019. La Commissione ha constatato e 
verificato che la sovvenzione per le trote di peso superiore a 1 kg era destinata alle trote di peso superiore a 1,2 kg, 

(16) Decisione di esecuzione 2014/918/UE della Commissione, del 16 dicembre 2014, che chiude il procedimento antisovvenzioni 
relativo alle importazioni di fibre di poliesteri in fiocco originarie della Repubblica popolare cinese, dell’India e del Vietnam (GU L 
2014 del 360, pag. 65), considerando 76, nota a piè di pagina n. 3. 

(17) Come esposto nei considerando da 32 a 41, il vantaggio derivante dal sostegno all’allevamento di trote in avannotterie protette dalle 
malattie e dai prestiti agevolati ha contribuito ad aumentare il tasso di sovvenzione del gruppo Kiliç solo dello 0,72 %, senza quindi 
compensare la riduzione delle sovvenzioni dirette. 

(18) Nel 2019 l’importo massimo dei sussidi per licenza era pari a 0,75 TL/kg per un massimo di 350 000 kg. Rispetto al 2018 si tratta di 
una riduzione complessiva dell’importo massimo ricevibile per licenza di allevamento. 
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quindi a trote che non rientrano nella definizione del prodotto in esame. Infine, come spiegato nei considerando da 
40 a 52, il richiedente non ha beneficiato del sostegno all’allevamento di trote in avannotterie protette dalle malattie 
durante il PIR e non vi è alcun rischio che il richiedente riceva tale sostegno fino al 2025. In vista del riesame di 
nuove informazioni, come spiegato nei considerando 46 e 47, la Commissione ha concluso che in futuro il 
richiedente non avrebbe beneficiato di alcuna sovvenzione dal regime di «sostegno all’allevamento di trote in 
avannotterie protette dalle malattie». 

(68) La Commissione ha inoltre ritenuto che l’argomentazione secondo cui il richiedente finanzierebbe nuove 
attrezzature con un prestito agevolato si basava su una possibilità piuttosto che su prove concrete. La Commissione 
ha quindi respinto tale argomentazione. 

(69) In base a quanto precede la Commissione ha ritenuto che, ai sensi dell’articolo 19, paragrafo 4, del regolamento di 
base e sulla base delle risultanze di cui sopra, le circostanze relative al regime di sovvenzioni siano cambiate significa
tivamente e che per quanto riguarda il richiedente la riduzione delle sovvenzioni dirette sia di carattere duraturo. 

3.6. Conclusioni 

(70) Ne consegue che è opportuno modificare il dazio compensativo applicato al richiedente conformemente a quanto 
esposto nella sezione 3.4. 

(71) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall’articolo 15, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio (19), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) 2015/309 è modificato come segue per quanto riguarda il 
richiedente:                                                              

Società Dazio compensativo Codice aggiuntivo TARIC 

BAFA Su Ürünleri Yavru Üretim Merkezi Sanayi Ticaret AŞ 1,5 % B965   

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2020  

Per la Commissione 
La president 

Ursula VON DER LEYEN     

(19) Regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell’Unione europea (GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21). 
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DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/659 DELLA COMMISSIONE 

del 15 maggio 2020 

sulla norma armonizzata relativa alla documentazione tecnica necessaria per valutare i materiali, i 
componenti e le apparecchiature elettriche ed elettroniche redatta a sostegno della 

direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normazione 
europea, che modifica le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 
95/16/CE, 97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga la decisione 87/95/CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1), in particolare l’articolo 10, paragrafo 6, 

considerando quanto segue: 

(1) Conformemente all’articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), si 
presume che siano conformi alle prescrizioni della direttiva oggetto delle norme armonizzate i cui riferimenti sono 
stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea i materiali, i componenti e le apparecchiature elettriche ed 
elettroniche sottoposti a prove o a misure a dimostrazione della conformità alle prescrizioni dell’articolo 4 di tale 
direttiva ovvero a valutazioni in conformità a tali norme. 

(2) Con lettera M/499 del 21 ottobre 2011, la Commissione ha chiesto al Comitato europeo di normazione (CEN), al 
Comitato europeo di normazione elettrotecnica (Cenelec) e all’Istituto europeo delle norme di telecomunicazione 
(ETSI) di rivedere le norme armonizzate esistenti e, se necessario, di elaborare nuove norme relative alla 
documentazione tecnica necessaria per valutare i materiali, i componenti e le apparecchiature elettriche ed 
elettroniche ai fini della conformità alle prescrizioni della direttiva 2011/65/UE. 

(3) Sulla base della richiesta M/499 del 21 ottobre 2011, il Cenelec ha effettuato la revisione della norma armonizzata 
EN 50581:2012, in seguito alla quale è stata adottata la norma EN IEC 63000:2018, che stabilisce le specifiche per 
la documentazione tecnica necessaria per la valutazione dei materiali, dei componenti e delle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche in relazione alla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose. La nuova norma 
EN IEC 63000:2018 si basa sulla norma internazionale esistente IEC 63000:2016 che a sua volta si basa sulla 
norma armonizzata EN 50581:2012. 

(4) Insieme al Cenelec, la Commissione ha verificato se la norma EN IEC 63000:2018 redatta dal Cenelec è conforme 
alla richiesta M/499, del 21 ottobre 2011. 

(5) La norma EN IEC 63000:2018 redatta dal Cenelec soddisfa le prescrizioni cui intende riferirsi e che sono stabilite 
nella direttiva 2011/65/UE. È pertanto opportuno pubblicare il riferimento di tale norma nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

(6) Poiché la nuova norma EN IEC 63000:2018 sostituisce la norma EN 50581:2012 è necessario ritirare il riferimento 
della norma EN 50581:2012 dalla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (3). Per concedere ai fabbricanti il tempo 
sufficiente per adattare i propri prodotti alla nuova norma è necessario rinviare il ritiro del riferimento della norma 
EN 50581:2012. 

(1) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12. 
(2) Direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze 

pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (GU L 174 dell’1.7.2011, pag. 88). 
(3) GU C 363 del 23.11.2012, pag. 6. 
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(7) La conformità a una norma armonizzata conferisce una presunzione di conformità alle corrispondenti prescrizioni 
essenziali di cui alla normativa di armonizzazione dell’Unione a decorrere dalla data di pubblicazione del 
riferimento di tale norma nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. È pertanto opportuno che la presente decisione 
entri in vigore il giorno della pubblicazione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il riferimento della norma armonizzata relativa alla documentazione tecnica necessaria per valutare i materiali, i 
componenti e le apparecchiature elettriche ed elettroniche redatta a sostegno della direttiva 2011/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio figurante nell’allegato I della presente decisione è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Articolo 2 

Il riferimento della norma armonizzata relativa alla documentazione tecnica necessaria per valutare i materiali, i 
componenti e le apparecchiature elettriche ed elettroniche redatta a sostegno della direttiva 2011/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio figurante nell’allegato II della presente decisione è ritirato dalla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea a 
decorrere dalla data indicata nell’allegato stesso. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO I 

N. Riferimento della norma 

1. EN IEC 63000:2018 

Documentazione tecnica per la valutazione dei prodotti elettrici ed elettronici in relazione alla restrizione dell’uso 
di sostanze pericolose (IEC 63000:2016)   
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ALLEGATO II 

N. Riferimento della norma Data di ritiro 

1. EN 50581:2012 

Documentazione tecnica per la valutazione dei prodotti elettrici ed elettronici in 
relazione alla restrizione dell’uso di sostanze pericolose 

18 novembre 2021   
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/660 DELLA COMMISSIONE 

del 15 maggio 2020 

che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 per quanto riguarda la compatibilità 
elettromagnetica dei contattori e degli avviatori elettromeccanici, dei dispositivi di spegnimento 
dell’arco, dei quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone ordinarie e dei carrelli 

industriali 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normazione 
europea, che modifica le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 
95/16/CE, 97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga la decisione 87/95/CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1), in particolare l’articolo 10, paragrafo 6, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 13 della direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), le apparecchiature 
elettriche che sono conformi alle norme armonizzate o a parti di esse, i cui riferimenti sono stati pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, devono essere considerate conformi ai requisiti essenziali disciplinati da tali 
norme o parti di esse di cui all’allegato I di detta direttiva. 

(2) Con decisione di esecuzione C(2016) 7641 (3), la Commissione ha presentato al Comitato europeo di normazione 
(CEN), al Comitato europeo di normazione elettrotecnica (Cenelec) e all’Istituto europeo per le norme di 
telecomunicazione (ETSI) una richiesta di elaborazione e revisione delle norme armonizzate per la compatibilità 
elettromagnetica a sostegno della direttiva 2014/30/UE. 

(3) In base alla richiesta di cui alla decisione di esecuzione C(2016) 7641, il CEN e il Cenelec hanno elaborato le norme 
armonizzate EN IEC 60947-4-1:2019 relativa ai contattori e avviatori elettromeccanici ed EN IEC 60947-9-1:2019 
relativa ai dispositivi di spegnimento dell’arco. 

(4) In base alla richiesta di cui alla decisione di esecuzione C(2016) 7641, il CEN e il Cenelec hanno rivisto la norma 
armonizzata EN 12895:2015, il cui riferimento è pubblicato nella serie C della Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea (4). Ciò ha portato all’adozione della norma armonizzata EN 12895:2015+A1:2019 relativa ai carrelli 
industriali. 

(5) Insieme al CEN e al Cenelec, la Commissione ha valutato se le norme EN IEC 60947-4-1:2019, EN IEC 60947- 
9-1:2019 ed EN 12895:2015+A1:2019 soddisfino la richiesta di cui alla decisione di esecuzione C(2016) 7641. 

(6) Le norme EN IEC 60947-4-1:2019, EN IEC 60947-9-1:2019 ed EN 12895:2015+A1:2019 soddisfano i requisiti 
essenziali a cui intendono riferirsi, che sono stabiliti nella direttiva 2014/30/UE. È pertanto opportuno pubblicare i 
riferimenti a tali norme nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

(7) Le specifiche tecniche relative all’immunità elettromagnetica dei prodotti previste dalla norma armonizzata EN 
55103-2:2009, il cui riferimento è pubblicato nella serie C della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (5), sono 
previste anche dalla più recente norma armonizzata EN 55035:2017, il cui riferimento è pubblicato nella serie C 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea per mezzo della decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 della 
Commissione (6). La norma armonizzata EN 55103-2:2009 dovrebbe pertanto essere ritirata. 

(1) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12. 
(2) Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni 

degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (GU L 96 del 29.3.2014, pag. 79). 
(3) Decisione di esecuzione C(2016) 7641 della Commissione, del 30 novembre 2016, relativa a una richiesta di normazione rivolta al 

Comitato europeo di normazione, al Comitato europeo di normazione elettrotecnica e all’Istituto europeo per le norme di 
telecomunicazione per quanto riguarda le norme armonizzate a sostegno della direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica. 

(4) GU C 246 del 13.7.2018, pag. 1. 
(5) GU C 246 del 13.7.2018, pag. 1. 
(6) Decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 della Commissione, del 5 agosto 2019, relativa alle norme armonizzate per la compatibilità 

elettromagnetica elaborate a sostegno della direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 206 del 6.8.2019, 
pag. 27). 
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(8) Il CEN e il Cenelec hanno redatto la rettifica EN 61439-3:2012/AC:2019-04 che rettifica la norma armonizzata EN 
61439-3:2012, il cui riferimento è pubblicato nella serie C della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (7). Poiché la 
rettifica introduce correzioni tecniche e al fine di garantire l’applicazione corretta e coerente della norma 
armonizzata EN 61439-3:2012, è opportuno pubblicare nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il riferimento 
della norma armonizzata insieme al riferimento della rettifica. 

(9) È pertanto necessario ritirare i riferimenti delle norme armonizzate EN 55103-2:2009, EN 12895:2015 ed EN 
61439-3:2012 dalla serie C della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Al fine di concedere ai fabbricanti il tempo 
sufficiente per prepararsi all’applicazione delle norme armonizzate EN 55035:2017, EN 12895:2015+A1:2019 ed 
EN 61439-3:2012 quale rettificata dalla norma 61439-3:2012/AC:2019-04 è necessario rinviare il ritiro dei 
riferimenti delle norme armonizzate EN 55103-2:2009, EN 12895:2015 ed EN 61439-3:2012. 

(10) Nell’allegato I della decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 figurano i riferimenti delle norme armonizzate che 
conferiscono una presunzione di conformità alla direttiva 2014/30/UE. I riferimenti delle norme armonizzate EN 
IEC 60947-4-1:2019, EN IEC 60947-9-1:2019, EN 61439-3:2012 quale rettificata dalla norma EN 61439- 
3:2012/AC:2019-04 ed EN 12895:2015+A1:2019 dovrebbero essere inclusi nell’allegato I della decisione di 
esecuzione (UE) 2019/1326. 

(11) Nell’allegato II della decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 figurano i riferimenti delle norme armonizzate 
elaborate a sostegno della direttiva 2014/30/UE che sono ritirati dalla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. I 
riferimenti delle norme armonizzate EN 55103-2:2009, EN 12895:2015 ed EN 61439-3:2012 dovrebbero essere 
inclusi nell’allegato II della decisione di esecuzione (UE) 2019/1326. 

(12) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2019/1326. 

(13) La conformità a una norma armonizzata conferisce una presunzione di conformità ai corrispondenti requisiti 
essenziali di cui alla normativa di armonizzazione dell’Unione a decorrere dalla data di pubblicazione del 
riferimento di tale norma nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. È pertanto opportuno che la presente decisione 
entri in vigore il giorno della pubblicazione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’allegato I della decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 è modificato conformemente all’allegato I della presente 
decisione. 

Articolo 2 

L’allegato II della decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 è modificato conformemente all’allegato II della presente 
decisione. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     

(7) GU C 246 del 13.7.2018, pag. 1. 
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ALLEGATO I 

Nell’allegato I della decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 sono aggiunte le seguenti voci:                                                              

N. Riferimento della norma 

«6. EN IEC 60947-4-1:2019 

Apparecchiature a bassa tensione - Parte 4-1: Contattori e avviatori - Contattori e avviatori elettromeccanici 

7. EN IEC 60947-9-1:2019 

Apparecchiature a bassa tensione Parte 9-1: Sistemi attivi di mitigazione del guasto d’arco - Dispositivi di 
spegnimento dell’arco 

8. EN 61439-3:2012 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 3: Quadri di 
distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone ordinarie (DBO) 
EN 61439-3:2012/AC:2019-04 

9. EN 12895:2015+A1:2019 

Carrelli industriali - Compatibilità elettromagnetica»   
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ALLEGATO II 

Nell’allegato II della decisione di esecuzione (UE) 2019/1326 sono aggiunte le seguenti voci:                                                              

N. Riferimento della norma Data del ritiro 

«4. EN 55103-2:2009 

Compatibilità elettromagnetica - Norme di famiglie di prodotto per apparecchi audio, 
video, audiovisivi e di comando di luci da intrattenimento per uso professionale - 
Parte 2: Immunità 

18 novembre 2021 

5. EN 61439-3:2012 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
- Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone ordinarie 
(DBO) 

18 novembre 2020 

6. EN 12895:2015 

Carrelli industriali - Compatibilità elettromagnetica 

18 novembre 2021»   
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/661 DELLA COMMISSIONE 

del 15 maggio 2020 

che modifica l’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/47 relativa a misure di protezione 
contro l’influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni Stati membri 

[notificata con il numero C(2020) 3319] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l’articolo 10, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione di esecuzione (UE) 2020/47 della Commissione (3) è stata adottata a seguito della comparsa di focolai di 
influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in aziende in cui è tenuto pollame situate in alcuni Stati 
membri e dell’istituzione di zone di protezione e sorveglianza da parte di tali Stati membri in conformità alla 
direttiva 2005/94/CE del Consiglio (4). 

(2) La decisione di esecuzione (UE) 2020/47 stabilisce che le zone di protezione e sorveglianza, istituite in conformità 
alla direttiva 2005/94/CE dagli Stati membri elencati nell’allegato di detta decisione, comprendano almeno le aree 
elencate come zone di protezione e sorveglianza in tale allegato. 

(3) L’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/47 è stato recentemente modificato dalla decisione di esecuzione 
(UE) 2020/627 della Commissione (5) a seguito della comparsa nel pollame in Ungheria di focolai di influenza 
aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8, di cui era necessario tenere conto in tale allegato. Uno di questi 
focolai, rilevato nella provincia ungherese di Békés, era situato nelle immediate vicinanze della frontiera con la 
Romania e di conseguenza la zona di sorveglianza necessaria per tale focolaio si estende al territorio della Romania. 

(4) Dalla data di adozione della decisione di esecuzione (UE) 2020/627 l’Ungheria ha notificato alla Commissione la 
comparsa di ulteriori focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in aziende in cui è tenuto 
pollame, situate anch’esse nelle province di Bács-Kiskun, Csongrád e Békés di tale Stato membro. 

(5) I nuovi focolai rilevati in Ungheria si trovano all’interno dei confini delle zone attualmente elencate nell’allegato della 
decisione di esecuzione (UE) 2020/47. I confini delle nuove zone di protezione attorno a questi nuovi focolai, 
istituite dall’autorità competente dell’Ungheria in conformità alla direttiva 2005/94/CE, si estendono tuttavia oltre i 
confini delle zone di protezione attualmente elencate in tale allegato. 

(6) Inoltre un focolaio confermato nella provincia ungherese di Békés è situato anch’esso nelle immediate vicinanze della 
frontiera con la Romania. Di conseguenza le autorità competenti di questi due Stati membri hanno debitamente 
collaborato all’istituzione della necessaria zona di sorveglianza, in conformità alla direttiva 2005/94/CE, dato che 
anche la zona di sorveglianza di tale nuovo focolaio si estende al territorio della Romania. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Decisione di esecuzione (UE) 2020/47 della Commissione, del 20 gennaio 2020, relativa a misure di protezione contro l’influenza 

aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni Stati membri (GU L 16 del 21.1.2020, pag. 31). 
(4) Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria e che 

abroga la direttiva 92/40/CEE (GU L 10 del 14.1.2006, pag. 16). 
(5) Decisione di esecuzione (UE) 2020/627 della Commissione, del 7 maggio 2020, che modifica l’allegato della decisione di esecuzione 

(UE) 2020/47 relativa a misure di protezione contro l’influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni Stati membri 
(GU L 146 dell’8.5.2020, pag. 4). 
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(7) La Commissione ha esaminato le misure adottate dall’Ungheria e dalla Romania conformemente alla direttiva 
2005/94/CE e ha accertato che i confini delle nuove zone di protezione istituite dall’autorità competente 
dell’Ungheria e della nuova zona di sorveglianza istituita dall’autorità competente della Romania si trovano a una 
distanza sufficiente dalle aziende in cui sono stati confermati i recenti focolai di influenza aviaria ad alta 
patogenicità del sottotipo H5N8. 

(8) Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all’interno dell’Unione e di evitare che paesi terzi introducano 
ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario definire rapidamente a livello di Unione, in collaborazione con 
l’Ungheria, le nuove zone di protezione istituite da tale Stato membro. 

(9) È inoltre necessario definire rapidamente a livello di Unione, in collaborazione con la Romania, la nuova zona di 
sorveglianza istituita da tale Stato membro in conformità alla direttiva 2005/94/CE. 

(10) Le nuove zone di protezione per l’Ungheria e la nuova zona di sorveglianza per la Romania dovrebbero pertanto 
essere elencate nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/47. 

(11) Di conseguenza l’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/47 dovrebbe essere modificato al fine di 
aggiornare la regionalizzazione a livello di Unione per includere le nuove zone di protezione istituite dall’Ungheria 
e la nuova zona di sorveglianza istituita dalla Romania, in conformità alla direttiva 2005/94/CE, e la durata delle 
restrizioni applicabili in tali zone. 

(12) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2020/47. 

(13) Data l’urgenza della situazione epidemiologica nell’Unione per quanto riguarda la diffusione dell’influenza aviaria ad 
alta patogenicità del sottotipo H5N8, è importante che le modifiche apportate all’allegato della decisione di 
esecuzione (UE) 2020/47 mediante la presente decisione prendano effetto il prima possibile. 

(14) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/47 è sostituito dall’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     
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ALLEGATO 

L’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/47 è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO 

PARTE A 

Zone di protezione negli Stati membri interessati, di cui agli articoli 1 e 2: 

Stato membro: Germania                                                                

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 29, paragrafo 1, 
della direttiva 2005/94/CE 

BUNDESLAND SACHSEN-ANHALT, Landkreis Börde 

Verbandsgemeinde Flechtingen 
Gemeinde: 39345 Bülstringen 
Ortsteil: Wieglitz/Ellersell 

15.5.2020 

Einheitsgemeinde Stadt Haldensleben 
Ortsteil: 39345 Uthmöden 15.5.2020   

Stato membro: Ungheria                                                                

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 29, paragrafo 1, 
della direttiva 2005/94/CE 

Bács-Kiskun és Csongrád megye: 

Ásotthalom, Balástya, Csongrád, Gátér, Hajós, Pálmonostora, Ruzsa és Tiszaalpár 
települések közigazgatási területeinek a 46.440827 és a 19.846995, a 46.438786 
és 19.850685, a 46.440443 és a 19.857895, a 46.423886 és a 19.854827, a 46.44449 
és 19.8483, 46.455321 és 19.852898, a 46.45030 és 19.84853, a 46.40299 
és 19.87998, a 46.44957 és 19.87544, a 46.42564 és 19.86214, a 46.44133 
és 19.85725, a 46.40685 és 19.86369, a 46.45601 és 19.87579, a 46.45869 
és 19.87283, a 46.41407 és 19.88379, a 46.45798081 és 19.86121049, 
a 46.40755246 és 19.85871844, a 46.47455783 és 19.86788239, a 46.41085 
és 19.85558, a 46.5253 és 19.7569, a 46.34363 és a 19.88657, a 46.38582 
és 19.87797, a 46.426789 és 19.4482121, a 46.55212 és 19.97079, a46.54135 
és 19.83184, a 46.3996 és 19.87582, a 46.2541 és 46.2541, a 46.54013 és a 19.84689, 
a 46.51653 és 19.88925, a 46.5951638 és 19.8779228, a 46.71642 és 19.94316, 
a 46.5305 és 19.81879, a 46.5429337 és 19.9725232, a 46.4723 és 19.9973, 
a 46.5332 és 19.8118, valamint a 46.60756 és 19.94654 GPS-koordináták által 
meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei. 

31.5.2020 

Csongrád megye: 

Balástya, Ópusztaszer, Ruzsa, Székkutas, Szentes, Tömörkény és Zákányszék települések 
közigazgatási területeinek a 46.3424 és 19.8024, a 46.30436 és 19.77187, a 46.22671 
és 19.58741, a 46.34363 és 19.88657, a a 46.198931 és 19.5964193, a 46.4386 
és 19.9377, a 46.5498 és 20.00926, a 46.48531 és 20.02736, a 46.51651 és 20.54515, 
a 46.295683 és 19.861898, a 46.3458 és 19.9377, a 46.1781 és 19.7396, a 46.7133 
és 20.0775, a 46.66405 és 20.29444, a 46.66473 és 20.29684 46.4595 és 20.0566, 
a 46.275056 és 19.946250 GPS koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km 
sugarú körökön belül eső területei, valamint Bordány, Csengele, Forráskút, Kistelek, 
Öttömös, Pusztaszer, Üllés és Zsombó települések teljes közigazgatási területe. 

31.5.2020 

Bács-kiskun megye: 

Ballószög, Balotaszállás, Borota, Bugac, Bugacpusztaháza, Császártöltés, Csávoly, 
Felsőszentiván, Fülöpháza, Fülöpjakab, Helvécia, Jakabszállás, Jánoshalma, Kaskantyú, 
Kecskemét, Kéleshalom, Kerekegyháza, Kiskőrös, Kiskunfélegyháza, Kiskunhalas, 
Kisszállás, Kunfehértó, Kunszállás, Mélykút, Nyárlőrinc, Orgovány, Páhi, Pirtó, Rém, 

3.6.2020 
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Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 29, paragrafo 1, 
della direttiva 2005/94/CE 

Soltvadkert, Tompa és Városföld települések közigazgatási területeinek a 46.694364 
és 19.77329, a a 46.800833 és 19.857222, a 46.860495 és 19.848759, a 46.603350 
és 19.478592, a 46.65701 és 19.77743, a 46.581470 és 19.770906, a a 46.22671 
és 19.58741, a 46.606053 és 19.788634, a 46.682057 és 19.499820, a 46.536629 
és 19.488942, a 46.347100 és 19.402476; a 46.588129 és 19.798864, a 46.34587 
és 19.40784, a 46.34457 és 19.40556, a 46.5916734 és 19.4953154, a 46.43887 
és 19.603, a 46.59776 és 19.80446, a 46.675319 és 19.503534, a 46.592784 
és 19.491405, a 46.55832 és 19.46721, a 46.598149 és 19.465149, a 46.5878624 
és 19.882969, a 46.59159 és 19.77504, a 46.6173 és 19.5483, a 46.66314 
és 19.49678, a 46.4209 és 19.44301, a 46.44449 és 19.42247, a 46.22658 
és 19.39732, a 46.533528 és 19.518495, a 46.22667 és a 19.62321, a 46.620761 
és 19.449354, a 46.624254 és 19.407137, a 46.632 és 19.534668, a 46.630572 
és 19.534712, a 46.17763 és 19.6145, a 46.44502 és 19.63958, a 46.58973 
és 19.78638, a.4134 és 19.45376, a 46.34817 és 19.40526, a 46.40771 és 19.1972, 
a 46.73519 és 19.45826, a 46.45126 és 19.78045, a 46.22153 és 19.39457, 
a 46.67671 és 19.49529, a 46.45707 és 19.62088, a 46.46387 és 19.47777, 
a 46.275227 és 19.52979, a 46.28476 és 19.35571, a 46.634373 és 19.527571, 
a 46.25856 és 19.12728, a 46.776074 és 19.8004028, a 46.5821446 és 19.4672782, 
a 46.67858 és 19.66368, a 46.678632 és 19.511939, a 46.618622 és 19.536336, 
a46.61693 és 19.54551, a 46.6451959 és 19.8422899, a 46.40391 és 19.44543, 
a 46.62594 és 19.68757, a 46.63124 és 19.603105, a 46.72058 és 19.81876, 
a 46.8941508 és 19.575034, a 46.26511 és 19.58339, a 46.7228 és 19.6124, 
a 46.76493 és 19.5579, a 46.40986 és 19.51711, a 46.41677 és 19.42174, a 46.52991 
és 19.50579, a 46.69717 és 19.68106, a 46.24569 és 19.36824, a 46.62892 
és 19.66855, a 46.46244 és 19.60314, 46.27849 és 19.34532, a 46.31154 
és 19.29355, a 46.28330 és 19.35307, 46.24107 és 19.17238, a 46.6610 és 19.8501, 
a 46.6804205 és 19.6656433, a 46.22462 és 19.41309, a 46.91951 és 19.47583, 
a 46.75386 és 19.58653, a 46.34972 és 19.40180, a 47.01942 és 19.50579, 
a 46.68936 és 19.77691, a 46.43783 és 19.44564, a 46.26996 és 19.13649, 46.69514 
és 19.94233, a 46.7411418 és 19.7217461 GPS koordináták által meghatározott pontok 
körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei valamint Bócsa, Csólyospálos, Harkakötöny, 
Jászszentlászló, Kelebia, Kiskunmajsa, Kömpöc, Móricgát, Petőfiszállás, Szank, Tázlár és 
Zsana települések teljes közigazgatási területe. 

Békés megye: 

Almáskamarás, Battonya, Kétegyháza, Mezőhegyes, Nagykamarás települések 
közigazgatási területeinek a 46.47521 és 21.13890 és a 46.29160 és 20.97959 GPS 
koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei. 

25.5.2020 

Kétsoprony és Kondoros települések közigazgatási területeinek a 46.74646 és 20.82643 GPS 
koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei. 28.5.2020 

Battonya, Dombegyház, Dombiratos, Kisdombegyház, Kunágota és Magyardombegyház 
települések közigazgatási területeinek a 46.372500 és 21.101667 GPS koordináták által 
meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei. 

3.6.2020   

PARTE B 

Zone di sorveglianza negli Stati membri interessati di cui agli articoli 1 e 3: 

Stato membro: Germania                                                                

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 31 della 
direttiva 2005/94/CE 

BUNDESLAND SACHSEN-ANHALT, Landkreis Börde 

Einheitsgemeinde Stadt Haldensleben 
Ortsteil: 39343 Bodendorf 
Ortsteil: 39345 Gut Detzel 

15.5.2020 
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Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 31 della 
direttiva 2005/94/CE 

Ortsteil: 39340 Hütten 
Ortsteil: 39340 Lübberitz 
Ortsteil: 39345 Satuelle 
Ortsteil: 39343 Süplingen 
39340 Stadt Haldensleben 

Einheitsgemeinde Oebisfelde/Weferlingen 
Ortsteil: 39359 Keindorf 15.5.2020 

Verbandsgemeinde Elbe-Heide 
Gemeinde Westheide 
Ortsteil: 39345 Born 

15.5.2020 

BUNDESLAND SACHSEN-ANHALT, Altmarkkreis Salzwedel 

Gemeinde Gardelegen 
Ortsteil: 39638 Jeseritz 
Ortsteil: 39638 Parleib 
Ortsteil: 39638 Potzehne 
Ortsteil: 39638 Roxförde 

15.5.2020   

Stato membro: Ungheria                                                                

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 31 della 
direttiva 2005/94/CE 

Bács-Kiskun és Csongrád megye: 

Ásotthalom, Balástya, Csongrád, Gátér, Hajós, Pálmonostora, Ruzsa és Tiszaalpár 
települések közigazgatási területeinek a 46.440827 és a 19.846995, a 46.438786 
és 19.850685, a 46.440443 és a 19.857895, a 46.423886 és a 19.854827, a 46.44449 
és 19.8483, 46.455321 és 19.852898, a 46.45030 és 19.84853, a 46.40299 
és 19.87998, a 46.44957 és 19.87544, a 46.42564 és 19.86214, a 46.44133 
és 19.85725, a 46.40685 és 19.86369, a 46.45601 és 19.87579, a 46.45869 
és 19.87283, a 46.41407 és 19.88379, a 46.45798081 és 19.86121049, 
a 46.40755246 és 19.85871844, a 46.47455783 és 19.86788239, a 46.41085 
és 19.85558, a 46.5253 és 19.7569, a 46.34363 és a 19.88657, a 46.38582 
és 19.87797, a 46.426789 és 19.4482121, a 46.55212 és 19.97079, a46.54135 
és 19.83184, a 46.3996 és 19.87582, a a 46.2541 és 46.2541, a 46.54013 és 
a 19.84689, a 46.51653 és 19.88925, a 46.5951638 és 19.8779228, a 46.71642 
és 19.94316, a 46.5305 és 19.81879, a 46.5429337 és 19.9725232, a 46.4723 
és 19.9973 a 46.5332 és 19.8118, valamint a 46.60756 és 19.94654 GPS-koordináták 
által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei. 

Dall’1.6.2020 al 15.6.2020 

Bács-Kiskun, Békés, Csongrád, Jász-Nagykun-Szolnok és Pest megye: 

Az alábbiak által határolt terület védőkörzeten kívüli területei: Kunbaja nyugati közigazgatási 
határa, majd Bácsalmás, Bácsbokod, Baja közigazgatási határai, majd Bács-Kiskun és Tolna 
megye határa, majd Fajsz keleti és Dusnok nyugati közigazgatási határa, majd Miske és Drágszél 
nyugati közigazgatási határai, majd Homokmégy, Öregcsertő, Kecel, Kiskőrös, Tabdi, Csengőd, 
Izsák, Fülöpszállás, Szabadszállás nyugati közigazgatási határai, majd Kunadacs, 
Tatárszentgyörgy és Örkény nyugati és északi közigazgatási határa, majd Bács-Kiskun és Pest 
megye határa, majd a 46.860495 és 19.848759 GPS koordináták által meghatározott pont 
körüli 10 km sugarú kör, majd Tiszaalpár, Tiszasas, Csépa északi határa, majd Szelevény, északi 
és keleti közigazgatási határa, majd Nagytőke északi közigazgatási határa, majd Csongrád megye 
és Békés megye határa, majd Fábiánsebestyén és Árpádhalom, Orosháza északi és 
keleti közigazgatási határa, majd Kardoskút, és Békéssámson keleti közigazgatási határa a Tisza, 
majd Hódmezővásárhely keleti, déli és nyugati közigazgatási határa, majd Sándorfalva keleti és 
déli közigazgatási határa, majd Szatymaz keleti közigazgatási határa, majd az 5-ös főút, az 502- 
es út, az 55-ös út, majd Domaszék és Röszke keleti közigazgatási határa, majd az országhatár. 

15.6.2020 

Csongrád megye: 
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Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 31 della 
direttiva 2005/94/CE 

Balástya, Ópusztaszer, Ruzsa, Székkutas, Szentes, Tömörkény és Zákányszék települések 
közigazgatási területeinek a 46.3424 és 19.8024, a 46.30436 és 19.77187, a 46.22671 
és 19.58741, a 46.34363 és 19.88657, a a 46.198931 és 19.5964193, a 46.4386 
és 19.9377, a 46.5498 és 20.00926, a 46.48531 és 20.02736, a 46.51651 és 20.54515, 
a 46.295683 és 19.861898, a 46.3458 és 19.9377, a 46.1781 és 19.7396, a 46.7133 
és 20.0775, a 46.66405 és 20.29444, a 46.66473 és 20.29684, a 46.4595 és 20.0566, 
a 46.275056 és 19.946250 GPS koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km 
sugarú körökön belül eső területei, valamint Bordány, Csengele, Forráskút, Kistelek, 
Öttömös, Pusztaszer, Üllés és Zsombó települések teljes közigazgatási területe. 

Dall’1.6.2020 al 15.6.2020 

Bács-Kiskun megye: 

Ballószög, Balotaszállás, Borota, Bugac, Bugacpusztaháza, Császártöltés, Csávoly, 
Felsőszentiván, Fülöpháza, Fülöpjakab, Helvécia, Jakabszállás, Jánoshalma, Kaskantyú, 
Kecskemét, Kéleshalom, Kerekegyháza, Kiskőrös, Kiskunfélegyháza, Kiskunhalas, 
Kisszállás, Kunfehértó, Kunszállás, Mélykút, Nyárlőrinc, Orgovány, Páhi, Pirtó, Rém, 
Soltvadkert, Tompa és Városföld települések közigazgatási területeinek a 46.694364 
és 19.77329, a a 46.800833 és 19.857222, a 46.860495 és 19.848759, a 46.603350 
és 19.478592, a 46.65701 és 19.77743, a 46.581470 és 19.770906, a a 46.22671 
és 19.58741, a 46.606053 és 19.788634, a 46.682057 és 19.499820, a 46.536629 
és 19.488942, a 46.347100 és 19.402476; a 46.588129 és 19.798864, a 46.34587 
és 19.40784, a 46.34457 és 19.40556, a 46.5916734 és 19.4953154, a 46.43887 
és 19.603, a 46.59776 és 19.80446, a 46.675319 és 19.503534, a 46.592784 
és 19.491405, a 46.55832 és 19.46721, a 46.598149 és 19.465149, a 46.5878624 
és 19.882969, a 46.59159 és 19.77504, a 46.6173 és 19.5483, a 46.66314 
és 19.49678, a 46.4209 és 19.44301, a 46.44449 és 19.42247, a 46.22658 
és 19.39732, a 46.533528 és 19.518495, a 46.22667 és a 19.62321, a 46.620761 
és 19.449354, a 46.624254 és 19.407137, a 46.632 és 19.534668, a 46.630572 
és 19.534712, a 46.17763 és 19.6145, a 46.44502 és 19.63958, a 46.58973 
és 19.78638, a.4134 és 19.45376, a 46.34817 és 19.40526, a 46.40771 és 19.1972, 
a 46.73519 és 19.45826, a 46.45126 és 19.78045, a 46.22153 és 19.39457, 
a 46.67671 és 19.49529, a 46.45707 és 19.62088, a 46.46387 és 19.47777, 
a 46.275227 és 19.52979, a 46.28476 és 19.35571, a 46.634373 és 19.527571, 
a 46.25856 és 19.12728, a 46.776074 és 19.8004028, a 46.5821446 és 19.4672782, 
a 46.67858 és 19.66368, a 46.678632 és 19.511939, a 46.618622 és 19.536336, 
a 46.61693 és 19.54551, a 46.6451959 és 19.8422899, a 46.40391 és 19.44543, 
a 46.62594 és 19.68757, a 46.63124 és 19.603105, a 46.72058 és 19.81876, 
a 46.8941508 és 19.575034, a 46.26511 és 19.58339, a 46.7228 és 19.6124, 
a 46.76493 és 19.5579, a 46.40986 és 19.51711, a 46.41677 és 19.42174, a 46.52991 
és 19.50579, a 46.69717 és 19.68106, a 46.24569 és 19.36824, a 46.62892 
és 19.66855, a 46.46244 és 19.60314, 46.27849 és 19.34532, a 46.31154 
és 19.29355, a 46.28330 és 19.35307, 46.24107 és 19.17238, a 46.6610 és 19.8501, 
a 46.6804205 és 19.6656433, a 46.22462 és 19.41309, a 46.91951 és 19.47583, 
a 46.75386 és 19.58653, a 46.34972 és 19.40180, a 47.01942 és 19.50579, 
a 46.68936 és 19.77691, a 46.43783 és 19.44564, a 46.26996 és 19.13649, 46.69514 
és 19.94233, a 46.7411418 és 19.7217461 GPS koordináták által meghatározott pontok 
körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei valamint Bócsa, Csólyospálos, Harkakötöny, 
Jászszentlászló, Kelebia, Kiskunmajsa, Kömpöc, Móricgát, Petőfiszállás, Szank, Tázlár és 
Zsana települések teljes közigazgatási területe. 

Dal 4.6.2020 al 15.6.2020 

Békés megye: 

Almáskamarás, Battonya, Kétegyháza, Mezőhegyes, Nagykamarás települések 
közigazgatási területeinek a 46.47521 és 21.13890 és a 46.29160 és 20.97959 GPS 
koordináták által meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei. 

Dal 26.5.2020 al 3.6.2020 

Keletről és délről az országhatár, majd Mezőhegyes és Végegyháza nyugati közigazgatási 
határa, majd Mezőkovácsháza nyugati és északi közigazgatási határa, majd 
Magyarbánhegyes 46.47521 és 21.1389 GPS koordináták által meghatározott pontok 
körüli 10 km sugarú körökön belül eső területe, majd Medgyesháza déli és nyugati 
közigazgatási határa, majd Pusztaottlaka nyugati közigazgatási határa, majd Újkígyós 
nyugati és északi közigazgatási határa, majd Kétegyháza és Elek északi közigazgatási határa. 

12.6.2020 
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Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 31 della 
direttiva 2005/94/CE 

Kétsoprony és Kondoros települések közigazgatási területeinek a 46.74646 és 20.82643 
GPS koordináták által meghatározott pont körüli 3 km sugarú körön belül eső területei. Dal 29.5.2020 al 6.6.2020 

Békéscsaba, Csorvás, Csabacsűd, Kamut, Mezőberény, Nagyszénás, Örménykút, 
Telekgerendás települések közigazgatási területeinek a 46.74646 és 20.82643 GPS 
koordináták által meghatározott pont körüli 10 km sugarú körön belül eső területei, 
Kétsoprony 46.74646 és 20.82643 GPS koordináták által meghatározott pont körüli 
3 km sugarú körön kívül eső közigazgatási területe, valamint Hunya, Kardos és Orosháza 
teljes közigazgatási területe. 

6.6.2020 

Battonya, Dombegyház, Dombiratos, Kisdombegyház, Kunágota és Magyardombegyház 
települések közigazgatási területeinek a 46.372500 és 21.101667 GPS koordináták által 
meghatározott pontok körüli 3 km sugarú körökön belül eső területei. 

Dal 4.6.2020 al 12.6.2020   

Stato membro: Romania                                                                

Area comprendente: 
Termine ultimo di applicazione a 

norma dell’articolo 31 della 
direttiva 2005/94/CE 

Județul Arad: 

Localitățile: 
— Peregu Mic 
— Peregu Mare 

3.6.2020 

Localitățile: 
— Iratoșu 
— Dorobanți 

12.6.2020»   
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/662 DELLA COMMISSIONE 

del 15 maggio 2020 

che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE recante misure di protezione 
contro la peste suina africana in taluni Stati membri 

[notificata con il numero C(2020) 3321] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (3), in particolare l'articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione (4) stabilisce misure di protezione contro la peste suina 
africana in taluni Stati membri in cui sono stati confermati casi di tale malattia in suini domestici o selvatici («gli Stati 
membri interessati»). L'allegato di detta decisione di esecuzione delimita ed elenca, nelle parti da I a IV, alcune zone 
degli Stati membri interessati, differenziate secondo il livello di rischio in base alla situazione epidemiologica 
relativa a tale malattia. L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è stato modificato ripetutamente per 
tenere conto dei cambiamenti della situazione epidemiologica relativa alla peste suina africana nell'Unione, 
cambiamenti che devono appunto riflettersi in tale allegato. L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è 
stato modificato da ultimo dalla decisione di esecuzione (UE) 2020/543 della Commissione (5), a seguito di 
cambiamenti della situazione epidemiologica relativa a tale malattia in Lituania, Polonia e Ungheria. 

(2) La direttiva 2002/60/CE del Consiglio (6) stabilisce le misure minime da adottare nell'Unione per la lotta contro la 
peste suina africana. L'articolo 9 della direttiva 2002/60/CE prevede, in particolare, la creazione di una zona di 
protezione e di sorveglianza quando la diagnosi della peste suina africana nei suini di un'azienda è ufficialmente 
confermata e gli articoli 10 e 11 di tale direttiva stabiliscono le misure da adottare nelle zone di protezione e di 
sorveglianza per impedire la diffusione di tale malattia. Inoltre l'articolo 15 della direttiva 2002/60/CE stabilisce le 
misure da adottare in caso di conferma della presenza di peste suina africana in suini selvatici. L'esperienza recente 
ha dimostrato che le misure stabilite dalla direttiva 2002/60/CE sono efficaci per contenere la diffusione della 
malattia, in particolare quelle che prevedono la pulizia e la disinfezione delle aziende infette e le altre misure relative 
all'eradicazione di tale malattia nelle popolazioni di suini domestici e selvatici. 

(3) Dalla data di adozione della decisione di esecuzione (UE) 2020/543 si sono verificati nuovi casi di peste suina 
africana in suini selvatici in Ungheria e in Polonia. Inoltre la situazione epidemiologica in alcune zone della Lituania, 
della Polonia e del Belgio è migliorata per quanto riguarda i suini domestici e selvatici, grazie alle misure applicate da 
tali Stati membri in conformità alla direttiva 2002/60/CE. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(4) Decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure di protezione contro la peste suina 

africana in taluni Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE della Commissione (GU L 295 dell'11.10.2014, 
pag. 63). 

(5) Decisione di esecuzione (UE) 2020/543 della Commissione, del 17 aprile 2020, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE recante misure di protezione contro la peste suina africana in taluni Stati membri (GU L 121 del 20.4.2020, pag. 9). 

(6) Direttiva 2002/60/CE del Consiglio, del 27 giugno 2002, recante disposizioni specifiche per la lotta contro la peste suina africana e 
recante modifica della direttiva 92/119/CEE per quanto riguarda la malattia di Teschen e la peste suina africana (GU L 192 del 
20.7.2002, pag. 27). 
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(4) Nell'aprile 2020 sono stati rilevati vari casi di peste suina africana in suini selvatici nelle province di Pest, Nógrád, 
Hajdú-Bihar, Szabolcs-Szatmár-Bereg e Békés in Ungheria, in zone elencate nell'allegato, parte II, della decisione di 
esecuzione 2014/709/UE, situate nelle immediate vicinanze di zone elencate nella parte I di detto allegato. Questi 
casi di peste suina africana in suini selvatici rappresentano un aumento del livello di rischio di cui si dovrebbe tenere 
conto in detto allegato. Di conseguenza, tali zone dell'Ungheria attualmente elencate nell'allegato, parte I, della 
decisione di esecuzione 2014/709/UE, che sono situate nelle immediate vicinanze di zone elencate nella parte II 
colpite da questi casi recenti di peste suina africana, dovrebbero ora essere elencate nella parte II, anziché nella 
parte I, di detto allegato. 

(5) Nell'aprile 2020 sono stati inoltre rilevati vari casi di peste suina africana in suini selvatici nei distretti di Nowa Sól, 
Grodzisk e Leszczyń in Polonia, in zone elencate nell'allegato, parte II, della decisione di esecuzione 2014/709/UE, 
situate nelle immediate vicinanze di zone elencate nella parte I di tale allegato. Questi casi di peste suina africana in 
suini selvatici rappresentano un aumento del livello di rischio di cui si dovrebbe tenere conto in detto allegato. Di 
conseguenza, tali zone della Polonia attualmente elencate nell'allegato, parte I, della decisione di esecuzione 2014/ 
709/UE, che sono situate nelle immediate vicinanze di zone elencate nella parte II colpite da questi casi recenti di 
peste suina africana, dovrebbero ora essere elencate nella parte II, anziché nella parte I, di detto allegato. 

(6) A seguito di tali recenti casi di peste suina africana in suini selvatici in Polonia e in Ungheria, e tenendo conto 
dell'attuale situazione epidemiologica nell'Unione, la regionalizzazione in tali Stati membri è stata riesaminata e 
aggiornata. Inoltre sono state riesaminate e aggiornate anche le misure di gestione del rischio in vigore. Tali 
modifiche devono riflettersi nell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(7) Inoltre, tenendo conto dell'efficacia delle misure applicate in Polonia e in Lituania conformemente alla direttiva 
2002/60/CE, in particolare quelle stabilite all'articolo 10, paragrafo 4, lettera b), e all'articolo 10, paragrafo 5, e in 
linea con le misure di attenuazione dei rischi indicate per la peste suina africana nel codice sanitario per gli animali 
terrestri dell'Organizzazione mondiale per la salute animale (7) (il codice OIE), alcune zone nei distretti di Olsztyń, 
Ostróda, Ełk, Łuków, Lubartów, Lubelski, Biłgoraj, Świdnica e Zamość in Polonia e nel distretto di Kazlų Rūda in 
Lituania, attualmente elencate nell'allegato, parte III, della decisione di esecuzione 2014/709/UE, dovrebbero invece 
essere ora elencate nella parte II di detto allegato, in previsione della scadenza del periodo di tre mesi dalla data delle 
operazioni finali di pulizia e disinfezione delle aziende infette e vista l'assenza di focolai di peste suina africana in tali 
zone negli ultimi tre mesi, conformemente alle disposizioni del codice OIE. Dato che nell'allegato, parte III, della 
decisione di esecuzione 2014/709/UE sono elencate le zone in cui la situazione epidemiologica è tuttora in 
evoluzione e molto dinamica, nell'apportare modifiche alle zone elencate in tale parte si deve sempre prestare 
particolare attenzione agli effetti sulle zone circostanti, come è stato fatto in questo caso. 

(8) Da oltre 12 mesi, inoltre, non sono stati rilevati casi di peste suina africana in suini selvatici in alcune zone della 
provincia di Lussemburgo, in Belgio. Tenendo conto dell'efficacia delle misure generali applicate in Belgio 
conformemente alla direttiva 2002/60/CE, in particolare di quelle stabilite all'articolo 15, e in linea con le misure di 
attenuazione dei rischi per la peste suina africana indicate nel codice OIE, tali zone del Belgio attualmente elencate 
nell'allegato, parte II, della decisione di esecuzione 2014/709/UE in cui la malattia non si è manifestata per oltre 12 
mesi, dovrebbero ora essere elencate nella parte I, anziché nella parte II, di detto allegato. 

(9) Al fine di tenere conto dei recenti sviluppi nell'evoluzione epidemiologica della peste suina africana nell'Unione e di 
far fronte in maniera proattiva ai rischi associati alla diffusione di tale malattia, è opportuno che siano delimitate 
nuove zone ad alto rischio di dimensioni sufficienti in Ungheria, Polonia, Lituania e Belgio e che tali zone siano 
debitamente elencate nell'allegato, parti I e II, della decisione di esecuzione 2014/709/UE. È pertanto opportuno 
modificare di conseguenza le parti I e II di tale allegato. 

(10) Data l'urgenza della situazione epidemiologica nell'Unione per quanto riguarda la diffusione della peste suina 
africana, è importante che le modifiche apportate all'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE mediante 
la presente decisione prendano effetto il prima possibile. 

(11) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

(7) https://www.oie.int/en/standard-setting/terrestrial-code/access-online/. 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal testo figurante nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2020  

Per la Commissione 
Stella KYRIAKIDES 

Membro della Commissione     
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ALLEGATO 

L’allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO 

PARTE I 

1. Belgio 

Le seguenti zone del Belgio: 

dans la province de Luxembourg: 

— la zone est délimitée, dans le sens des aiguilles d’une montre, par: 

— Frontière avec la France, 

— Rue Mersinhat à Florenville, 

— La N818jusque son intersection avec la N83, 

— La N83 jusque son intersection avec la N884, 

— La N884 jusque son intersection avec la N824, 

— La N824 jusque son intersection avec Le Routeux, 

— Le Routeux, 

— Rue d’Orgéo, 

— Rue de la Vierre, 

— Rue du Bout-d’en-Bas, 

— Rue Sous l’Eglise, 

— Rue Notre-Dame, 

— Rue du Centre, 

— La N845 jusque son intersection avec la N85, 

— La N85 jusque son intersection avec la N40, 

— La N40 jusque son intersection avec la N802, 

— La N802 jusque son intersection avec la N825, 

— La N825 jusque son intersection avec la E25-E411, 

— La E25-E411jusque son intersection avec la N40, 

— N40: Burnaimont, Rue de Luxembourg, Rue Ranci, Rue de la Chapelle, 

— Rue du Tombois, 

— Rue Du Pierroy, 

— Rue Saint-Orban, 

— Rue Saint-Aubain, 

— Rue des Cottages, 

— Rue de Relune, 

— Rue de Rulune, 

— Route de l’Ermitage, 

— N87: Route de Habay, 

— Chemin des Ecoliers, 

— Le Routy, 

— Rue Burgknapp, 

— Rue de la Halte, 

— Rue du Centre, 
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— Rue de l’Eglise, 

— Rue du Marquisat, 

— Rue de la Carrière, 

— Rue de la Lorraine, 

— Rue du Beynert, 

— Millewée, 

— Rue du Tram, 

— Millewée, 

— N4: Route de Bastogne, Avenue de Longwy, Route de Luxembourg, 

— Frontière avec le Grand-Duché de Luxembourg, 

— Frontière avec la France, jusque son intersection avec la Rue Mersinhat à Florenville. 

2. Estonia 

Le seguenti zone dell’Estonia: 

— Hiiu maakond. 

3. Ungheria 

Le seguenti zone dell’Ungheria: 

— Békés megye 950950, 950960, 950970, 951950, 952050, 952750, 952850, 952950, 953050, 953150, 953650, 
953660, 953750, 953850, 953960, 954250, 954260, 954350, 954450, 954550, 954650, 954750, 954850, 
954860, 954950, 955050, 955150, 955250, 955260, 955270, 955350, 955450, 955510, 955650, 955750, 
955760, 955850, 955950, 956050, 956060, 956150 és 956160 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes 
területe, 

— Bács-Kiskun megye 600150, 600850, 601550, 601650, 601660, 601750, 601850, 601950, 602050, 603250, 
603750 és 603850 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Budapest 1 kódszámú, vadgazdálkodási tevékenységre nem alkalmas területe, 

— Csongrád megye 800150, 800160, 800250, 802220, 802260, 802310 és 802450 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Fejér megye 400150, 400250, 400351, 400352, 400450, 400550, 401150, 401250, 401350, 402050, 402350, 
402360, 402850, 402950, 403050, 403250, 403350, 403450, 403550, 403650, 403750, 403950, 403960, 
403970, 404570, 404650, 404750, 404850, 404950, 404960, 405050, 405750, 405850, 405950, 406050, 
406150, 406550, 406650 és 406750 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Jász-Nagykun-Szolnok megye 750150, 750160, 750260, 750350, 750450, 750460, 754450, 754550, 754560, 
754570, 754650, 754750, 754950, 755050, 755150, 755250, 755350 és 755450 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Komárom-Esztergom megye 250850, 250950, 251050, 251150, 251360, 251450, 251550, 251650, 251750, 
251850, 251950, 252050, 252150, 252250, 252550, 252650 és 253550 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Nógrád megye 553250, 553260, 553350, 553750, 553850 és 553910 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek 
teljes területe, 

— Pest megye 570150, 570250, 570350, 570450, 570550, 570650, 570750, 570850, 571050, 571150, 571250, 
571350, 571550, 571610, 571750, 571760, 572150, 572250, 572350, 572550, 572650, 572750, 572850, 
572950, 573150, 573250, 573260, 573350, 573360, 573450, 573850, 573950, 573960, 574050, 574150, 
574350, 574360, 574550, 574650, 574750, 574850, 574860, 574950, 575050,575150, 575250, 575350, 
575550, 575650, 575750, 575850, 575950, 576050, 576150, 576250, 576350, 576450, 576650, 576750, 
576850, 576950, 577050, 577150, 577350, 577450, 577650, 577850, 577950, 578050, 578150, 578250, 
578350, 578360, 578450, 578550, 578560, 578650, 578850, 578950, 579050, 579150, 579250, 579350, 
579450, 579460, 579550, 579650, 579750, 580050, 580250 és 580450 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe. 
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4. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— Pāvilostas novads, 

— Stopiņu novada daļa, kas atrodas uz rietumiem no autoceļa V36, P4 un P5, Acones ielas, Dauguļupes ielas un 
Dauguļupītes, 

— Ventspils novada Jūrkalnes pagasts, 

— Grobiņas novads, 

— Rucavas novada Dunikas pagasts. 

5. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Klaipėdos rajono savivaldybės: Agluonėnų, Priekulės, Veiviržėnų, Judrėnų, Endriejavo ir Vėžaičių seniūnijos, 

— Kretingos rajono savivaldybės: Imbarės, Kartenos ir Kūlupėnų seniūnijos, 

— Plungės rajono savivaldybės: Kulių, Nausodžio, Plungės miesto ir Šateikių seniūnijos, 

— Skuodo rajono savivaldybės: Lenkimų, Mosėdžio, Skuodo, Skuodo miestoseniūnijos. 

6. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

— gminy Wielbark i Rozogi w powiecie szczycieńskim, 

— gminy Janowiec Kościelny, Janowo i Kozłowo w powiecie nidzickim, 

— powiat działdowski, 

— gminy Dąbrówno, Grunwald i Ostróda z miastem Ostróda w powiecie ostródzkim, 

— gminy Kisielice, Susz, Iława z miastem Iława, Lubawa z miastem Lubawa, w powiecie iławskim, 

w województwie podlaskim: 

— gminy Kulesze Kościelne, Wysokie Mazowieckie z miastem Wysokie Mazowieckie, Czyżew w powiecie 
wysokomazowieckim, 

— gminy Miastkowo, Nowogród, Śniadowo i Zbójna w powiecie łomżyńskim, 

— powiat zambrowski, 

w województwie mazowieckim: 

— powiat ostrołęcki, 

— powiat miejski Ostrołęka, 

— gminy Bielsk, Brudzeń Duży, Drobin, Gąbin, Łąck, Nowy Duninów, Radzanowo, Słupno i Stara Biała w powiecie 
płockim, 

— powiat miejski Płock, 

— powiat sierpecki, 

— powiat żuromiński, 

— gminy Andrzejewo, Brok, Małkinia Górna, Stary Lubotyń, Szulborze Wielkie, Wąsewo, Zaręby Kościelne i Ostrów 
Mazowiecka z miastem Ostrów Mazowiecka w powiecie ostrowskim, 

— gminy Dzierzgowo, Lipowiec Kościelny, miasto Mława, Radzanów, Szreńsk, Szydłowo i Wieczfnia Kościelna, w 
powiecie mławskim, 

— powiat przasnyski, 

— powiat makowski, 

— gminy Gzy, Obryte, Zatory, Pułtusk i część gminy Winnica położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę 
łączącą miejscowości Bielany, Winnica i Pokrzywnica w powiecie pułtuskim, 
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— gminy Brańszczyk, Długosiodło, Rząśnik, Wyszków, Zabrodzie i część gminy Somianka położona na północ od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

— gminy Kowala, Wierzbica, część gminy Wolanów położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 12, i 
część gminy Iłża położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 9 w powiecie radomskim, 

— powiat miejski Radom, 

— powiat szydłowiecki, 

— powiat gostyniński, 

w województwie podkarpackim: 

— gmina Wielkie Oczy w powiecie lubaczowskim, 

— gminy Laszki, Radymno z miastem Radymno, część gminy Wiązownica położona na południe od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 867 i gmina wiejska Jarosław w powiecie jarosławskim, 

— gminy Przeworsk z miastem Przeworsk, Gać Jawornik Polski, Kańczuga, Tryńcza i Zarzecze w powiecie 
przeworskim, 

— powiat łańcucki, 

— gminy Trzebownisko, Głogów Małopolski i część gminy Sokołów Małopolski położona na południe od linii 
wyznaczonej przez droge nr 875 w powiecie rzeszowskim, 

— gminy Dzikowiec, Kolbuszowa, Niwiska i Raniżów w powiecie kolbuszowskim, 

— gminy Borowa, Czermin, Gawłuszowice, Mielec z miastem Mielec, Padew Narodowa, Przecław, Tuszów Narodowy 
w powiecie mieleckim, 

w województwie świętokrzyskim: 

— powiat opatowski, 

— powiat sandomierski, 

— gminy Bogoria, Łubnice, Oleśnica, Osiek, Połaniec, Rytwiany i Staszów w powiecie staszowskim, 

— gmina Skarżysko Kościelne w powiecie skarżyskim, 

— gminy Brody i Mirzec w powiecie starachowickim, 

— powiat ostrowiecki, 

— gminy Gowarczów, Końskie i Stąporków w powiecie koneckim, 

w województwie łódzkim: 

— gminy Łyszkowice, Kocierzew Południowy, Kiernozia, Chąśno, Nieborów, część gminy wiejskiej Łowicz położona 
na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 92 biegnącej od granicy miasta Łowicz do zachodniej granicy 
gminy oraz część gminy wiejskiej Łowicz położona na wschód od granicy miasta Łowicz i na północ od granicy 
gminy Nieborów w powiecie łowickim, 

— gminy Biała Rawska, Cielądz, Rawa Mazowiecka z miastem Rawa Mazowiecka i Regnów w powiecie rawskim, 

— powiat skierniewicki, 

— powiat miejski Skierniewice, 

— gminy Białaczów, Mniszków, Paradyż, Sławno i Żarnów w powiecie opoczyńskim, 

— gminy Czerniewice, Inowłódz, Lubochnia, Rzeczyca, Tomaszów Mazowiecki z miastem Tomaszów Mazowiecki i 
Żelechlinek w powiecie tomaszowskim, 

w województwie pomorskim: 

— gminy Ostaszewo, Stegna, Sztutow, miasto Krynica Morska oraz część gminy Nowy Dwór Gdański położona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 55 biegnącą od południowej granicy gminy do skrzyżowania z drogą 
nr 7, nastęnie przez drogę nr 7 i S7, i dalej przez drogę nr 502 biegnącą od skrzyżowania z drogą nr S7 do 
północnej granicy gminy w powiecie nowodworskim, 

— gminy Lichnowy, Miłoradz, Nowy Staw, Malbork z miastem Malbork w powiecie malborskim, 

— gminy Mikołajki Pomorskie, Stary Targ i Sztum w powiecie sztumskim, 
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— powiat gdański, 

— Miasto Gdańsk, 

— powiat tczewski, 

— powiat kwidzyński, 

w województwie lubuskim: 

— gminy Maszewo i Gubin z miastem Gubin w powiecie krośnieńskim, 

— gminy Międzyrzecz, Pszczew, Trzciel w powiecie międzyrzeckim, 

— gmina Lubrza, Łagów, część gminy Zbąszynek położona na północ od linii wyznaczonej przez linię kolejową, część 
gminy Szczaniec położona na północ od linii wyznaczonej przez linię kolejową, część gminy Świebodzin położona 
na północ od linii wyznaczonej przez linię kolejową w powiecie świebodzińskim, 

— gmina Cybinka w powiecie słubickim, 

— część gminy Torzym położona na południe od linii wyznaczonej przez autostradę A2 w powiecie sulęcińskim, 

w województwie dolnośląskim: 

— gminy Bolesławiec z miastem Bolesławiec, Gromadka i Osiecznica w powiecie bolesławieckim, 

— gmina Węgliniec w powiecie zgorzeleckim, 

— gminy Chocianów, Przemków, część gminy Radwanice położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 
S3 i część gminy Polkowice położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 331 w powiecie polkowickim, 

— gmina Jemielno, Niechlów i Góra w powiecie górowskim, 

— gmina Rudna i Lubin z miastem Lubin w powiecie lubińskim, 

w województwie wielkopolskim: 

— gminy Krzemieniewo, Lipno, Osieczna, Rydzyna, część gminy Święciechowa położona na południe od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 12w powiecie leszczyńskim, 

— powiat miejski Leszno, 

— powiat nowotomyski, 

— gminy Granowo, Grodzisk Wielkopolski i część gminy Kamieniec położona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 308 w powiecie grodziskim, 

— gminy Czempiń, Kościan z miastem Kościan, Krzywiń i część gminy Śmigiel położona na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr S5 w powiecie kościańskim, 

— powiat miejski Poznań, 

— gminy Rokietnica, Suchy Las, Mosina, miasto Luboń, miasto Puszczykowo, część gminy Komorniki położona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 5, część gminy Stęszew położona na południowy – wschód od linii 
wyznaczonej przez drogi nr 5 i 32 i część gminy Kórnik położona na zachód od linii wyznaczonych przez drogi: 
nr S11 biegnacą od północnej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 434 i drogę nr 434 biegnacą od tego 
skrzyżowania do południowej granicy gminy w powiecie poznańskim, 

— gminy Pniewy, Szamotuły, część gminy Duszniki położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 306 
biegnącą od południowej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 92 oraz na północ od linii wyznaczonej przez 
droge nr 92 biegnącą od wschodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 306, część gminy Kaźmierz 
położona na północ i na zachód od linii wyznaczonych przez drogi: nr 92 biegnącą od zachodniej granicy gminy 
do skrzyżowania z drogą łączącą miejscowości Witkowice – Gorszewice – Kaźmierz (wzdłuż ulic Czereśniowa, 
Dworcowa, Marii Konopnickiej) – Chlewiska, biegnącą do wschodniej granicy gminy w powiecie szamotulskim. 

7. Slovacchia 

Le seguenti zone della Slovacchia: 

— the whole district of Vranov nad Topľou, 

— the whole district of Humenné, 

— the whole district of Snina, 
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— the whole district of Sobrance, 

— the whole district of Košice-mesto, 

— in the district of Michalovce, the whole municipalities of Tušice, Moravany, Pozdišovce, Michalovce, Zalužice, Lúčky, 
Závadka, Hnojné, Poruba pod Vihorlatom, Jovsa, Kusín, Klokočov, Kaluža, Vinné, Trnava pri Laborci, Oreské, Staré, 
Zbudza, Petrovce nad Laborcom, Lesné, Suché, Rakovec nad Ondavou, Nacina Ves, Voľa, Pusté Čemerné and 
Strážske, 

— in the district of Košice - okolie, the whole municipalities not included in Part II. 

8. Grecia 

Le seguenti zone della Grecia: 

— in the regional unit of Drama: 

— the community departments of Sidironero and Skaloti and the municipal departments of Livadero and 
Ksiropotamo (in Drama municipality), 

— the municipal department of Paranesti (in Paranesti municipality), 

— the municipal departments of Kokkinogeia, Mikropoli, Panorama, Pyrgoi (in Prosotsani municipality), 

— the municipal departments of Kato Nevrokopi, Chrysokefalo, Achladea, Vathytopos, Volakas, Granitis, Dasotos, 
Eksohi, Katafyto, Lefkogeia, Mikrokleisoura, Mikromilea, Ochyro, Pagoneri, Perithorio, Kato Vrontou and 
Potamoi (in Kato Nevrokopi municipality), 

— in the regional unit of Xanthi: 

— the municipal departments of Kimmerion, Stavroupoli, Gerakas, Dafnonas, Komnina, Kariofyto and Neochori 
(in Xanthi municipality), 

— the community departments of Satres, Thermes, Kotyli, and the municipal departments of Myki, Echinos and 
Oraio and (in Myki municipality), 

— the community department of Selero and the municipal department of Sounio (in Avdira municipality), 

— in the regional unit of Rodopi: 

— the municipal departments of Komotini, Anthochorio, Gratini, Thrylorio, Kalhas, Karydia, Kikidio, Kosmio, 
Pandrosos, Aigeiros, Kallisti, Meleti, Neo Sidirochori and Mega Doukato (in Komotini municipality), 

— the municipal departments of Ipio, Arriana, Darmeni, Archontika, Fillyra, Ano Drosini, Aratos and the 
Community Departments Kehros and Organi (in Arriana municipality), 

— the municipal departments of Iasmos, Sostis, Asomatoi, Polyanthos and Amvrosia and the community 
department of Amaxades (in Iasmos municipality), 

— the municipal department of Amaranta (in Maroneia Sapon municipality), 

— in the regional unit of Evros: 

— the municipal departments of Kyriaki, Mandra, Mavrokklisi, Mikro Dereio, Protokklisi, Roussa, Goniko, Geriko, 
Sidirochori, Megalo Derio, Sidiro, Giannouli, Agriani and Petrolofos (in Soufli municipality), 

— the municipal departments of Dikaia, Arzos, Elaia, Therapio, Komara, Marasia, Ormenio, Pentalofos, Petrota, 
Plati, Ptelea, Kyprinos, Zoni, Fulakio, Spilaio, Nea Vyssa, Kavili, Kastanies, Rizia, Sterna, Ampelakia, Valtos, 
Megali Doxipara, Neochori and Chandras (in Orestiada municipality), 

— the municipal departments of Asvestades, Ellinochori, Karoti, Koufovouno, Kiani, Mani, Sitochori, Alepochori, 
Asproneri, Metaxades, Vrysika, Doksa, Elafoxori, Ladi, Paliouri and Poimeniko (in Didymoteixo municipality), 

— in the regional unit of Serres: 

— the municipal departments of Kerkini, Livadia, Makrynitsa, Neochori, Platanakia, Petritsi, Akritochori, Vyroneia, 
Gonimo, Mandraki, Megalochori, Rodopoli, Ano Poroia, Katw Poroia, Sidirokastro, Vamvakophyto, 
Promahonas, Kamaroto, Strymonochori, Charopo, Kastanousi and Chortero and the community departments 
of Achladochori, Agkistro and Kapnophyto (in Sintiki municipality), 

— the municipal departments of Serres, Elaionas and Oinoussa and the community departments of Orini and Ano 
Vrontou (in Serres municipality), 

— the municipal departments of Dasochoriou, Irakleia, Valtero, Karperi, Koimisi, Lithotopos, Limnochori, 
Podismeno and Chrysochorafa (in Irakleia municipality). 
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PARTE II 

1. Belgio 

Le seguenti zone del Belgio: 

dans la province de Luxembourg: 

— la zone est délimitée, dans le sens des aiguilles d’une montre, par: 

— La Rue de la Station (N85) à Florenville jusque son intersection avec la N894, 

— La N894 jusque son intersection avec la rue Grande, 

— La rue Grande jusque son intersection avec la rue de Neufchâteau, 

— La rue de Neufchâteau jusque son intersection avec Hosseuse, 

— Hosseuse, 

— La Roquignole, 

— Les Chanvières, 

— La Fosse du Loup, 

— Le Sart, 

— La N801 jusque son intersection avec la rue de l’Accord, 

— La rue de l’Accord, 

— La rue du Fet, 

— La N40 jusque son intersection avec la E25-E411, 

— La E25-E411 jusque son intersection avec la N81 au niveau de Weyler, 

— La N81 jusque son intersection avec la N883 au niveau d’Aubange, 

— La N883 jusque son intersection avec la N88 au niveau d’Aubange, 

— La N88 jusque son intersection avec la N811, 

— La N811 jusque son intersection avec la rue Baillet Latour, 

— La rue Baillet Latour jusque son intersection avec la N88, 

— La N88 (rue Baillet Latour, rue Fontaine des Dames, rue Yvan Gils, rue de Virton, rue de Gérouville, Route de Meix) 
jusque son intersection avec la N981, 

— La N981 (rue de Virton) jusque son intersection avec la N83, 

— La N83 (rue du Faing, rue de Bouillon, rue Albert 1er, rue d’Arlon) jusque son intersection avec la N85 (Rue de la 
Station) à Florenville. 

2. Bulgaria 

Le seguenti zone della Bulgaria: 

— the whole region of Haskovo, 

— the whole region of Yambol, 

— the whole region of Stara Zagora, 

— the whole region of Pernik, 

— the whole region of Kyustendil, 

— the whole region of Plovdiv, 

— the whole region of Pazardzhik, 

— the whole region of Smolyan, 

— the whole region of Burgas excluding the areas in Part III. 
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3. Estonia 

Le seguenti zone dell’Estonia: 

— Eesti Vabariik (välja arvatud Hiiu maakond). 

4. Ungheria 

Le seguenti zone dell’Ungheria: 

— Békés megye 950150, 950250, 950350, 950450, 950550, 950650, 950660, 950750, 950850, 950860, 951050, 
951150, 951250, 951260, 951350, 951450, 951460, 951550, 951650, 951750, 952150, 952250, 952350, 
952450, 952550, 952650, 953250, 953260, 953270, 953350, 953450, 953550, 953560, 953950, 954050, 
954060, 954150, 956250, 956350, 956450, 956550, 956650 és 956750 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Borsod-Abaúj-Zemplén megye 650100, 650200, 650300, 650400, 650500, 650600, 650700, 650800, 650900, 
651000, 651100, 651200, 651300, 651400, 651500, 651610, 651700, 651801, 651802, 651803, 651900, 
652000, 652100, 652200, 652300, 652601, 652602, 652603, 652700, 652900, 653000, 653100,653200, 
653300, 653401, 653403, 653500, 653600, 653700, 653800, 653900, 654000, 654201, 654202, 654301, 
654302, 654400, 654501, 654502, 654600, 654700, 654800, 654900, 655000, 655100, 655200, 655300, 
655400, 655500, 655600, 655700, 655800, 655901, 655902, 656000, 656100, 656200, 656300, 656400, 
656600, 656701, 656702, 656800, 656900, 657010, 657100, 657300, 657400, 657500, 657600, 657700, 
657800, 657900, 658000, 658100, 658201, 658202, 658310, 658401, 658402, 658403, 658404, 658500, 
658600, 658700, 658801, 658802, 658901, 658902, 659000, 659100, 659210, 659220, 659300, 659400, 
659500, 659601, 659602, 659701, 659800, 659901, 660000, 660100, 660200, 660400, 660501, 660502, 
660600 és 660800, valamint 652400, 652500 és 652800 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Fejér megye 403150, 403160, 403260, 404250, 404550, 404560, 405450, 405550, 405650, 406450 
és 407050 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Hajdú-Bihar megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe, 

— Heves megye 700150, 700250, 700260, 700350, 700450, 700460, 700550, 700650, 700750, 700850, 700860, 
700950, 701050, 701111, 701150, 701250, 701350, 701550, 701560, 701650, 701750, 701850, 701950, 
702050, 702150, 702250, 702260, 702350, 702450, 702550, 702750, 702850, 702950, 703050, 703150, 
703250, 703350, 703360, 703370, 703450, 703550, 703610, 703750, 703850, 703950, 704050, 704150, 
704250, 704350, 704450, 704550, 704650, 704750, 704850, 704950, 705050, 705150,705250, 705350, 
705450, 705510 és 705610 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Jász-Nagykun-Szolnok megye 750250, 750550, 750650, 750750, 750850, 750970, 750980, 751050, 751150, 
751160, 751250, 751260, 751350, 751360, 751450, 751460, 751470, 751550, 751650, 751750, 7151850, 
751950, 752150, 752250, 752350, 752450, 752460, 752550, 752560, 752650, 752750, 752850, 752950, 
753060, 753070, 753150, 753250, 753310, 753450, 753550, 753650, 753660, 753750, 753850, 753950, 
753960, 754050, 754150, 754250, 754360, 754370, 754850, 755550, 755650 és 755750 kódszámú 
vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Komárom-Esztergom megye: 252350, 252450, 252460, 252750, 252850, 252860, 252950, 252960, 253050, 
253150, 253250, 253350 és 253450 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Nógrád megye 550110, 550120, 550130, 550210, 550310, 550320, 550450, 550460, 550510, 550610, 
550710, 550810, 550950, 551010, 551150, 551160, 551250, 551350, 551360, 551450, 551460, 551550, 
551650, 551710, 551810, 551821, 552010, 552150, 552250, 552350, 552360, 552450, 552460, 552520, 
552550, 552610, 552620, 552710, 552850, 552860, 552950, 552960, 552970, 553050, 553110, 553650 
és 554050 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Pest megye 570950, 571850, 571950, 572050, 573550, 573650, 574250, 577250 és 580150 kódszámú 
vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Szabolcs-Szatmár-Bereg megye valamennyi vadgazdálkodási egységének teljes területe. 

5. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— Ādažu novads, 

— Aizputes novads, 

— Aglonas novads, 

— Aizkraukles novads, 

— Aknīstes novads, 
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— Alojas novads, 

— Alsungas novads, 

— Alūksnes novads, 

— Amatas novads, 

— Apes novads, 

— Auces novads, 

— Babītes novads, 

— Baldones novads, 

— Baltinavas novads, 

— Balvu novads, 

— Bauskas novads, 

— Beverīnas novads, 

— Brocēnu novads, 

— Burtnieku novads, 

— Carnikavas novads, 

— Cēsu novads, 

— Cesvaines novads, 

— Ciblas novads, 

— Dagdas novads, 

— Daugavpils novads, 

— Dobeles novads, 

— Dundagas novads, 

— Durbes novads, 

— Engures novads, 

— Ērgļu novads, 

— Garkalnes novads, 

— Gulbenes novads, 

— Iecavas novads, 

— Ikšķiles novads, 

— Ilūkstes novads, 

— Inčukalna novads, 

— Jaunjelgavas novads, 

— Jaunpiebalgas novads, 

— Jaunpils novads, 

— Jēkabpils novads, 

— Jelgavas novads, 

— Kandavas novads, 

— Kārsavas novads, 

— Ķeguma novads, 

— Ķekavas novads, 

— Kocēnu novads, 

— Kokneses novads, 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 155/38                                                                                                                                         18.5.2020   



— Krāslavas novads, 

— Krimuldas novads, 

— Krustpils novads, 

— Kuldīgas novads, 

— Lielvārdes novads, 

— Līgatnes novads, 

— Limbažu novads, 

— Līvānu novads, 

— Lubānas novads, 

— Ludzas novads, 

— Madonas novads, 

— Mālpils novads, 

— Mārupes novads, 

— Mazsalacas novads, 

— Mērsraga novads, 

— Naukšēnu novads, 

— Neretas novads, 

— Ogres novads, 

— Olaines novads, 

— Ozolnieku novads, 

— Pārgaujas novads, 

— Pļaviņu novads, 

— Preiļu novads, 

— Priekules novads, 

— Priekuļu novads, 

— Raunas novads, 

— republikas pilsēta Daugavpils, 

— republikas pilsēta Jelgava, 

— republikas pilsēta Jēkabpils, 

— republikas pilsēta Jūrmala, 

— republikas pilsēta Rēzekne, 

— republikas pilsēta Valmiera, 

— Rēzeknes novads, 

— Riebiņu novads, 

— Rojas novads, 

— Ropažu novads, 

— Rugāju novads, 

— Rundāles novads, 

— Rūjienas novads, 

— Salacgrīvas novads, 

— Salas novads, 

— Salaspils novads, 
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— Saldus novads, 

— Saulkrastu novads, 

— Sējas novads, 

— Siguldas novads, 

— Skrīveru novads, 

— Skrundas novads, 

— Smiltenes novads, 

— Stopiņu novada daļa, kas atrodas uz austrumiem no autoceļa V36, P4 un P5, Acones ielas, Dauguļupes ielas un 
Dauguļupītes, 

— Strenču novads, 

— Talsu novads, 

— Tērvetes novads, 

— Tukuma novads, 

— Vaiņodes novads, 

— Valkas novads, 

— Varakļānu novads, 

— Vārkavas novads, 

— Vecpiebalgas novads, 

— Vecumnieku novads, 

— Ventspils novada Ances, Tārgales, Popes, Vārves, Užavas, Piltenes, Puzes, Ziru, Ugāles, Usmas un Zlēku pagasts, 
Piltenes pilsēta, 

— Viesītes novads, 

— Viļakas novads, 

— Viļānu novads, 

— Zilupes novads. 

6. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Alytaus miesto savivaldybė, 

— Alytaus rajono savivaldybė: Alytaus, Alovės, Butrimonių, Daugų, Nemunaičio, Pivašiūnų, Punios, Raitininkų 
seniūnijos, 

— Anykščių rajono savivaldybė, 

— Akmenės rajono savivaldybė, 

— Biržų miesto savivaldybė, 

— Biržų rajono savivaldybė, 

— Druskininkų savivaldybė, 

— Elektrėnų savivaldybė, 

— Ignalinos rajono savivaldybė, 

— Jonavos rajono savivaldybė, 

— Joniškio rajono savivaldybė, 

— Jurbarko rajono savivaldybė, 
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— Kaišiadorių rajono savivaldybė, 

— Kalvarijos savivaldybė, 

— Kauno miesto savivaldybė, 

— Kauno rajono savivaldybė: Domeikavos, Garliavos, Garliavos apylinkių, Karmėlavos, Lapių, Linksmakalnio, 
Neveronių, Rokų, Samylų, Taurakiemio, Vandžiogalos ir Vilkijos seniūnijos, Babtų seniūnijos dalis į rytus nuo kelio 
A1, Užliedžių seniūnijos dalis į rytus nuo kelio A1 ir Vilkijos apylinkių seniūnijos dalis į vakarus nuo kelio Nr. 1907, 

— Kazlų rūdos savivaldybė: Kazlų rūdos seniūnija į šiaurę nuo kelio Nr. 230, į rytus nuo kelio Kokė-Užbaliai-Čečetai iki 
kelio Nr. 2610 ir į pietus nuo kelio Nr. 2610, 

— Kelmės rajono savivaldybė, 

— Kėdainių rajono savivaldybė, 

— Kupiškio rajono savivaldybė, 

— Lazdijų rajono savivaldybė, 

— Marijampolės savivaldybė: Degučių, Marijampolės, Mokolų, Liudvinavo ir Narto seniūnijos, 

— Mažeikių rajono savivaldybė, 

— Molėtų rajono savivaldybė: Alantos seniūnijos dalis į vakarus nuo kelio 119 ir į šiaurę nuo kelio Nr. 2828, Balninkų, 
Dubingių, Giedraičių, Joniškio ir Videniškių seniūnijos, 

— Pagėgių savivaldybė, 

— Pakruojo rajono savivaldybė, 

— Panevėžio rajono savivaldybė, 

— Panevėžio miesto savivaldybė, 

— Pasvalio rajono savivaldybė, 

— Radviliškio rajono savivaldybė, 

— Rietavo savivaldybė, 

— Prienų rajono savivaldybė: Stakliškių ir Veiverių seniūnijos, 

— Plungės rajono savivaldybė: Babrungo, Alsėdžių, Žlibinų, Stalgėnų, Paukštakių, Platelių ir Žemaičių Kalvarijos 
seniūnijos, 

— Raseinių rajono savivaldybė, 

— Rokiškio rajono savivaldybė, 

— Skuodo rajono savivaldybės: Aleksandrijos, Barstyčių, Ylakių, Notėnų ir Šačių seniūnijos, 

— Šakių rajono savivaldybė, 

— Šalčininkų rajono savivaldybė, 

— Šiaulių miesto savivaldybė, 

— Šiaulių rajono savivaldybė, 

— Šilutės rajono savivaldybė, 

— Širvintų rajono savivaldybė, 

— Šilalės rajono savivaldybė, 

— Švenčionių rajono savivaldybė, 

— Tauragės rajono savivaldybė, 

— Telšių rajono savivaldybė, 

— Trakų rajono savivaldybė, 

— Ukmergės rajono savivaldybė, 

— Utenos rajono savivaldybė, 
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— Varėnos rajono savivaldybė, 

— Vilniaus miesto savivaldybė, 

— Vilniaus rajono savivaldybė, 

— Vilkaviškio rajono savivaldybė: Bartninkų, Gražiškių, Keturvalakių, Kybartų, Klausučių, Pajevonio, Šeimenos, 
Vilkaviškio miesto, Virbalio, Vištyčio seniūnijos, 

— Visagino savivaldybė, 

— Zarasų rajono savivaldybė. 

7. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

— gminy Kalinowo, Prostki, Stare Juchy i gmina wiejska Ełk w powiecie ełckim, 

— gminy Elbląg, Gronowo Elbląskie, Milejewo, Młynary, Markusy, Rychliki i Tolkmicko w powiecie elbląskim, 

— powiat miejski Elbląg, 

— powiat gołdapski, 

— gmina Wieliczki w powiecie oleckim, 

— powiat piski, 

— gmina Górowo Iławeckie z miastem Górowo Iławeckie w powiecie bartoszyckim, 

— gminy Biskupiec, Gietrzwałd, Kolno, Jonkowo, Purda, Stawiguda, Świątki, Olsztynek i miasto Olsztyn oraz część 
gminy Barczewo położona na południe od linii wyznaczonej przez linię kolejową w powiecie olsztyńskim, 

— gminy Łukta, Małdyty, Miłomłyn, Miłakowo, i część gminy Morąg położona na południe od linii wyznaczonej przez 
linię kolejową biegnącą od Olsztyna do Elbląga w powiecie ostródzkim, 

— część gminy Ryn położona na południe od linii wyznaczonej przez linię kolejową łączącą miejscowości Giżycko i 
Kętrzyn w powiecie giżyckim, 

— gminy Braniewo i miasto Braniewo, Frombork, Lelkowo, Pieniężno, Płoskinia oraz część gminy Wilczęta położona 
na pólnoc od linii wyznaczonej przez drogę nr 509 w powiecie braniewskim, 

— gmina Reszel, część gminy Kętrzyn położona na południe od linii kolejowej łączącej miejscowości Giżycko i 
Kętrzyn biegnącej do granicy miasta Kętrzyn, na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 591 biegnącą od 
miasta Kętrzyn do północnej granicy gminy oraz na zachód i na południe od zachodniej i południowej granicy 
miasta Kętrzyn, miasto Kętrzyn i część gminy Korsze położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę 
biegnącą od wschodniej granicy łączącą miejscowości Krelikiejmy i Sątoczno i na wschód od linii wyznaczonej 
przez drogę łączącą miejscowości Sątoczno, Sajna Wielka biegnącą do skrzyżowania z drogą nr 590 w 
miejscowości Glitajny, a następnie na wschód od drogi nr 590 do skrzyżowania z drogą nr 592 i na południe od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 592 biegnącą od zachodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 590 w 
powiecie kętrzyńskim, 

— gminy Lubomino i Orneta w powiecie lidzbarskim, 

— gmina Nidzica w powiecie nidzickim, 

— gminy Dźwierzuty, Jedwabno, Pasym, Szczytno i miasto Szczytno i Świętajno w powiecie szczycieńskim, 

— powiat mrągowski, 

— gmina Zalewo w powiecie iławskim, 

w województwie podlaskim: 

— gminy Rudka, Brańsk z miastem Brańsk, i część gminy Boćki położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 19 w powiecie bielskim, 

— powiat grajewski, 

— powiat moniecki, 
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— powiat sejneński, 

— gminy Łomża, Piątnica, Jedwabne, Przytuły i Wiznaw powiecie łomżyńskim, 

— powiat miejski Łomża, 

— gminy Dziadkowice, Grodzisk, Mielnik, Nurzec-Stacja i Siemiatycze z miastem Siemiatycze w powiecie 
siemiatyckim, 

— gminy Białowieża, Czyże, Narew, Narewka, Hajnówka z miastem Hajnówka i część gminy Dubicze Cerkiewne 
położona na północny wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 1654B w powiecie hajnowskim, 

— gminy Klukowo, Szepietowo, Kobylin-Borzymy, Nowe Piekuty i Sokoły w powiecie wysokomazowieckim, 

— powiat kolneński z miastem Kolno, 

— gminy Czarna Białostocka, Dobrzyniewo Duże, Gródek, Michałowo, Supraśl, Tykocin, Wasilków, Zabłudów, 
Zawady, Choroszcz i część gminy Poświętne położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 681 w 
powiecie białostockim, 

— powiat suwalski, 

— powiat miejski Suwałki, 

— powiat augustowski, 

— powiat sokólski, 

— powiat miejski Białystok, 

w województwie mazowieckim: 

— powiat siedlecki, 

— powiat miejski Siedlce, 

— gminy Bielany, Ceranów, Kosów Lacki, Repki i gmina wiejska Sokołów Podlaski w powiecie sokołowskim, 

— powiat węgrowski, 

— powiat łosicki, 

— powiat ciechanowskip, 

— powiat sochaczewski, 

— powiat zwoleński, 

— gminy Garbatka – Letnisko, Gniewoszów i Sieciechów w powiecie kozienickim, 

— powiat lipski, 

— gminy Gózd, Jastrzębia, Jedlnia Letnisko, Pionki z miastem Pionki, Skaryszew, Jedlińsk, Przytyk, Zakrzew, część 
gminy Wolanów położona na północ od drogi nr 12 i część gminy Iłża położona na wschód od linii wyznaczonej 
przez droge nr 9 w powiecie radomskim, 

— gminy Bodzanów, Bulkowo, Staroźreby, Słubice, Wyszogród i Mała Wieś w powiecie płockim, 

— powiat nowodworski, 

— powiat płoński, 

— gminy Pokrzywnica, Świercze i część gminy Winnica położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę łączącą 
miejscowości Bielany, Winnica i Pokrzywnica w powiecie pułtuskim, 

— powiat wołomiński, 

— część gminy Somianka położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

— gminy Borowie, Garwolin z miastem Garwolin, Górzno, Miastków Kościelny, Parysów, Pilawa, Trojanów, Żelechów, 
część gminy Wilga położona na północ od linii wyznaczonej przez rzekę Wilga biegnącą od wschodniej granicy 
gminy do ujścia do rzeki Wisły w powiecie garwolińskim, 

— gmina Boguty – Pianki w powiecie ostrowskim, 

— gminy Stupsk, Wiśniewo i Strzegowo w powiecie mławskim, 
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— gminy Dębe Wielkie, Halinów i miasto Sulejówek w powiecie mińskim, 

— powiat otwocki, 

— powiat warszawski zachodni, 

— powiat legionowski, 

— powiat piaseczyński, 

— powiat pruszkowski, 

— powiat grójecki, 

— powiat grodziski, 

— powiat żyrardowski, 

— gminy Białobrzegi, Promna, Radzanów, Stara Błotnica, Wyśmierzyce w powiecie białobrzeskim, 

— powiat przysuski, 

— powiat miejski Warszawa, 

w województwie lubelskim: 

— powiat bialski, 

— powiat miejski Biała Podlaska, 

— gminy Aleksandrów, Biłgoraj z miastem Biłgoraj, Biszcza, Józefów, Księżpol, Łukowa, Obsza, Potok Górny, 
Tarnogród i Tereszpol, część gminy Frampol położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 74, część 
gminy Goraj położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 835, część gminy Turobin położona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 835 w powiecie biłgorajskim, 

— powiat janowski, 

— powiat puławski, 

— powiat rycki, 

— gminy Adamów, Krzywda, Stoczek Łukowski z miastem Stoczek Łukowski, Wola Mysłowska, Trzebieszów, Stanin, 
gmina wiejska Łuków i miasto Łuków w powiecie łukowskim, 

— gminy Bychawa, Głusk, Jabłonna, Krzczonów, Garbów Strzyżewice, Wysokie, Bełżyce, Borzechów, Niedrzwica 
Duża, Konopnica, Wojciechów i Zakrzew w powiecie lubelskim, 

— gminy Abramów, Kamionka, Michów, Uścimów w powiecie lubartowskim, 

— gminy Mełgiew, Rybczewice, Piaski i miasto Świdnik w powiecie świdnickim, 

— gmina Fajsławice, część gminy Żółkiewka położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 842 i część 
gminy Łopiennik Górny położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 17 w powiecie krasnostawskim, 

— powiat hrubieszowski, 

— gminy Krynice, Rachanie, Tarnawatka, Łaszczów, Telatyn, Tyszowce i Ulhówek w powiecie tomaszowskim, 

— gminy Białopole, Chełm, Dorohusk, Dubienka, Kamień, Leśniowice, Ruda – Huta, Sawin, Wojsławice, Żmudź w 
powiecie chełmskim, 

— powiat miejski Chełm, 

— gmina Adamów, Miączyn, Sitno, Komarów-Osada, Krasnobród, Łabunie, Zamość, Grabowiec, Zwierzyniec i część 
gminy Skierbieszów położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 843 w powiecie zamojskim, 

— powiat miejski Zamość, 

— powiat kraśnicki, 

— powiat opolski, 

— gminy Dębowa Kłoda, Jabłoń, Podedwórze, Sosnowica w powiecie parczewskim, 

— gminy Hanna, Stary Brus, Wola Uhruska, Wyryki, gmina wiejska Włodawa oraz część gminy Hańsk położona na 
wschód od linii wyznaczonej od drogi nr 819 w powiecie włodawskim, 
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— gmina Kąkolewnica, Komarówka Podlaska i Ulan Majorat w powiecie radzyńskim, 

w województwie podkarpackim: 

— powiat stalowowolski, 

— gminy Horyniec-Zdrój, Cieszanów, Oleszyce, Stary Dzików i Lubaczów z miastem Lubaczów w powiecie 
lubaczowskim, 

— gminy Adamówka i Sieniawa w powiecie przeworskim, 

— część gminy Wiązownica położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 867 w powiecie jarosławskim, 

— gmina Kamień, część gminy Sokołów Małopolski położona na północ od linii wyznaczonej przez droge nr 875 w 
powiecie rzeszowskim, 

— gminy Cmolas i Majdan Królewski w powiecie kolbuszowskim, 

— powiat leżajski, 

— powiat niżański, 

— powiat tarnobrzeski, 

w województwie pomorskim: 

— gminy Dzierzgoń i Stary Dzierzgoń w powiecie sztumskim, 

— gmina Stare Pole w powiecie malborskim, 

— część gminy Nowy Dwór Gdański położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 55 biegnącą od 
południowej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 7, następnie przez drogę nr 7 i S7 oraz przez drogę 
nr 502 biegnącą od skrzyżowania z drogą nr S7 do północnej granicy gminy w powiecie nowodworskim, 

w województwie świętokrzyskim: 

— gmina Tarłów i część gminy Ożarów polożona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 74 w powiecie 
opatowskim, 

w województwie lubuskim: 

— powiat wschowski, 

— gminy Bobrowice, Bytnica, Dąbie i Krosno Odrzańskie w powiecie krośnieńskim, 

— gminy Bytom Odrzański, Kolsko, Nowe Miasteczko, Siedlisko oraz część gminy Kożuchów położona na południe 
od linii wyznaczonej przez drogę nr 283 biegnącą od wschodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 290 i 
na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 290 biegnącej od miasta Mirocin Dolny do zachodniej granicy 
gminy w powieie nowosolskim, 

— gminy Babimost, Czerwieńsk, Kargowa, Nowogród Bobrzański, Sulechów, Świdnica, Trzebiechów oraz część gminy 
Bojadła położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 278 biegnącą od wschodniej granicy gminy do 
skrzyżowania z drogą nr 282 i na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 282 biegnącej od miasta Bojadła do 
zachodniej granicy gminy w powiecie zielonogórskim, 

— powiat żarski, 

— powiat żagański, 

— gmina Skąpe, część gminy Zbąszynek położona na południe od linii wyznaczonej przez linię kolejową, część gminy 
Szczaniec położona na południe od linii wyznaczonej przez linię kolejową, część gminy Świebodzin położona na 
południe od linii wyznaczonej przez linię kolejową w powiecie świebodzińskim, 

w województwie dolnośląskim: 

— powiat głogowski, 

— gmina Gaworzyce, Grębocice i część gminy Radwanice położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr S3 
w powiecie polkowickim, 

w województwie wielkopolskim: 

— powiat wolsztyński, 

— gminy Rakoniewice, Wielichowo i część gminy Kamieniec położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 308 w powiecie grodziskim, 
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— gminy Wijewo, Włoszakowice i część gminy Święciechowa położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 12 w powiecie leszczyńskim, 

— część gminy Śmigiel położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr S5 w powiecie kościańskim, 

w województwie łódzkim: 

— gminy Drzewica, Opoczno i Poświętne w powiecie opoczyńskim, 

— gmina Sadkowice w powiecie rawskim. 

8. Slovacchia 

Le seguenti zone della Slovacchia: 

— in the district of Košice – okolie, the whole municipalities of Belza, Bidovce, Blažice, Bohdanovce, Byster, Čaňa, 
Ďurďošík, Ďurkov, Geča, Gyňov, Haniska, Kalša, Kechnec, Kokšov- Bakša, Košická Polianka, Košický Klečenov, 
Milhosť, Nižná Hutka, Nižná Mysľa, Nižný Čaj, Nižný Olčvár, Nový Salaš, Olšovany, Rákoš, Ruskov, Seňa, Skároš, 
Sokoľany, Slančík, Slanec, Slanská Huta, Slanské Nové Mesto, Svinica, Trstené pri Hornáde, Valaliky, Vyšná Hutka, 
Vyšná Myšľa, Vyšný Čaj, Vyšný Olčvár, Zdoba and Ždaňa, 

— the whole district of Trebišov, 

— in the district of Michalovce, the whole municipalities of the district not already included in Part I. 

9. Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

— Judeţul Bistrița-Năsăud, 

— Județul Suceava. 

PARTE III 

1. Bulgaria 

Le seguenti zone della Bulgaria: 

— the whole region of Blagoevgrad, 

— the whole region of Dobrich, 

— the whole region of Gabrovo, 

— the whole region of Kardzhali, 

— the whole region of Lovech, 

— the whole region of Montana, 

— the whole region of Pleven, 

— the whole region of Razgrad, 

— the whole region of Ruse, 

— the whole region of Shumen, 

— the whole region of Silistra, 

— the whole region of Sliven, 

— the whole region of Sofia city, 

— the whole region of Sofia Province, 

— the whole region of Targovishte, 

— the whole region of Vidin, 

— the whole region of Varna, 

— the whole region of Veliko Tarnovo, 

— the whole region of Vratza, 
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— in Burgas region: 

— the whole municipality of Burgas, 

— the whole municipality of Kameno, 

— the whole municipality of Malko Tarnovo, 

— the whole municipality of Primorsko, 

— the whole municipality of Sozopol, 

— the whole municipality of Sredets, 

— the whole municipality of Tsarevo, 

— the whole municipality of Sungurlare, 

— the whole municipality of Ruen, 

— the whole municipality of Aytos. 

2. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Alytaus rajono savivaldybė: Simno, Krokialaukio ir Miroslavo seniūnijos, 

— Birštono savivaldybė, 

— Kauno rajono savivaldybė: Akademijos, Alšėnų, Batniavos, Čekiškės, Ežerėlio, Kačerginės, Kulautuvos, 
Raudondvario, Ringaudų ir Zapyškio seniūnijos, Babtų seniūnijos dalis į vakarus nuo kelio A1, Užliedžių seniūnijos 
dalis į vakarus nuo kelio A1 ir Vilkijos apylinkių seniūnijos dalis į rytus nuo kelio Nr. 1907, 

— Kazlų Rūdos savivaldybė: Antanavo, Jankų, Kazlų rūdos seniūnijos dalis Kazlų Rūdos seniūnija į pietus nuo kelio 
Nr. 230, į vakarus nuo kelio Kokė-Užbaliai-Čečetai iki kelio Nr. 2610 ir į šiaurę nuo kelio Nr. 2610, Plutiškių 
seniūnijos, 

— Marijampolės savivaldybė: Gudelių, Igliaukos, Sasnavos ir Šunskų seniūnijos, 

— Molėtų rajono savivaldybė: Alantos seniūnijos dalis į rytus nuo kelio Nr. 119 ir į pietus nuo kelio Nr. 2828, Čiulėnų, 
Inturkės, Luokesos, Mindūnų ir Suginčių seniūnijos, 

— Prienų rajono savivaldybė: Ašmintos, Balbieriškio, Išlaužo, Jiezno, Naujosios Ūtos, Pakuonio, Prienų ir Šilavotos 
seniūnijos, 

— Vilkaviškio rajono savivaldybės: Gižų ir Pilviškių seniūnijos. 

3. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

— gminy Bisztynek, Sępopol i Bartoszyce z miastem Bartoszyce w powiecie bartoszyckim, 

— gminy Kiwity i Lidzbark Warmiński z miastem Lidzbark Warmiński w powiecie lidzbarskim, 

— gminy Srokowo, Barciany, część gminy Kętrzyn położona na północ od linii kolejowej łączącej miejscowości 
Giżycko i Kętrzyn biegnącej do granicy miasta Kętrzyn oraz na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 591 
biegnącą od miasta Kętrzyn do północnej granicy gminy i część gminy Korsze położona na północ od linii 
wyznaczonej przez drogę biegnącą od wschodniej granicy łączącą miejscowości Krelikiejmy i Sątoczno i na zachód 
od linii wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Sątoczno, Sajna Wielka biegnącą do skrzyżowania z drogą 
nr 590 w miejscowości Glitajny, a następnie na zachód od drogi nr 590 do skrzyżowania z drogą nr 592 i na 
północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 592 biegnącą od zachodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą 
nr 590 w powiecie kętrzyńskim, 

— część gminy Wilczęta położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 509 w powiecie braniewskim, 

— część gminy Morąg położona na północ od linii wyznaczonej przez linię kolejową biegnącą od Olsztyna do Elbląga 
w powiecie ostródzkim, 

— gminy Godkowo i Pasłęk w powiecie elbląskim, 

— gminy Kowale Oleckie, Olecko i Świętajno w powiecie oleckim, 
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— powiat węgorzewski, 

— gminy Kruklanki, Wydminy, Miłki, Giżycko z miastem Giżycko i część gminy Ryn położona na północ od linii 
kolejowej łączącej miejscowości Giżycko i Kętrzyn w powiecie giżyckim, 

— gminy Jeziorany, Dywity, Dobre Miasto i część gminy Barczewo położona na północ od linii wyznaczonej przez 
linię kolejową w powiecie olsztyńskim, 

w województwie podlaskim: 

— gminy Orla, Wyszki, Bielsk Podlaski z miastem Bielsk Podlaski i część gminy Boćki położona na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 19 w powiecie bielskim, 

— gminy Łapy, Juchnowiec Kościelny, Suraż, Turośń Kościelna, część gminy Poświętne położona na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 681 w powiecie białostockim, 

— gminy Kleszczele, Czeremcha i część gminy Dubicze Cerkiewne położona na południowy zachód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 1654B w powiecie hajnowskim, 

— gminy Perlejewo, Drohiczyn i Milejczyce w powiecie siemiatyckim, 

— gmina Ciechanowiec w powiecie wysokomazowieckim, 

w województwie mazowieckim: 

— gminy Łaskarzew z miastem Łaskarzew, Maciejowice, Sobolew i część gminy Wilga położona na południe od linii 
wyznaczonej przez rzekę Wilga biegnącą od wschodniej granicy gminy do ujścia dorzeki Wisły w powiecie 
garwolińskim, 

— gminy Cegłów, Dobre, Jakubów, Kałuszyn, Latowicz, Mińsk Mazowiecki z miastem Mińsk Mazowiecki, Mrozy, 
Siennica i Stanisławów w powiecie mińskim, 

— gminy Jabłonna Lacka, Sabnie i Sterdyń w powiecie sokołowskim, 

— gmina Nur w powiecie ostrowskim, 

— gminy Grabów nad Pilicą, Magnuszew, Głowaczów, Kozienice w powiecie kozienickim, 

— gmina Stromiec w powiecie białobrzeskim, 

w województwie lubelskim: 

— gminy Bełżec, Jarczów, Lubycza Królewska, Susiec, Tomaszów Lubelski i miasto Tomaszów Lubelski w powiecie 
tomaszowskim, 

— gminy Wierzbica, Rejowiec, Rejowiec Fabryczny z miastem Rejowiec Fabryczny, Siedliszcze w powiecie chełmskim, 

— gminy Izbica, Gorzków, Rudnik, Kraśniczyn, Krasnystaw z miastem Krasnystaw, Siennica Różana i część gminy 
Łopiennik Górny położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 17, część gminy Żółkiewka położona 
na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 842 w powiecie krasnostawskim, 

— gmina Stary Zamość, Radecznica, Szczebrzeszyn, Sułów, Nielisz i część gminy Skierbieszów położona na zachód od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 843 powiecie zamojskim, 

— część gminy Frampol położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 74, część gminy Goraj położona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 835, część gminy Turobin położona na wschód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 835 w powiecie biłgorajskim, 

— gmina Urszulin i część gminy Hańsk położona na zachód od linii wyznaczonej przez droge nr 819 w powiecie 
włodawskim, 

— powiat łęczyński, 

— gmina Trawniki w powiecie świdnickim, 

— gminy Serokomla i Wojcieszków w powiecie łukowskim, 

— gminy Milanów, Parczew, Siemień w powiecie parczewskim, 

— gminy Borki, Czemierniki, Radzyń Podlaski z miastem Radzyń Podlaski, Wohyń w powiecie radzyńskim, 

— gminy Lubartów z miastem Lubartów, Firlej, Jeziorzany, Kock, Niedźwiada, Ostrów Lubelski, Ostrówek, Serniki w 
powiecie lubartowskim, 

— gminy Jastków, Niemce i Wólka w powiecie lubelskim, 

— powiat miejski Lublin, 
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w województwie podkarpackim: 

— gmina Narol w powiecie lubaczowskim, 

w województwie lubuskim: 

— gminy Nowa Sól i miasto Nowa Sól, Otyń oraz część gminy Kożuchów położona na północ od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 283 biegnącą od wschodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 290 i na północ od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 290 biegnącej od miasta Mirocin Dolny do zachodniej granicy gminy w powiecie 
nowosolskim, 

— gminy Zabór oraz część gminy Bojadła położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 278 biegnącą od 
wschodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 282 i na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 282 
biegnącej od miasta Bojadła do zachodniej granicy gminy w powiecie zielonogórskim, 

— powiat miejski Zielona Góra. 

w województwie wielkopolskim: 

— gminy Buk, Dopiewo, Tarnowo Podgórne, część gminy Komorniki położona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 5, część gminy Stęszew położona na północny – zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 5 i 32 w 
powiecie poznańskim, 

— część gminy Duszniki położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 306 biegnącą od południowej 
granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 92 oraz na południe od linii wyznaczonej przez droge nr 92 biegnącą 
od wschodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 306, część gminy Kaźmierz położona na południe i na 
wschód od linii wyznaczonych przez drogi: nr 92 biegnącą od zachodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą 
łączącą miejscowości Witkowice – Gorszewice – Kaźmierz (wzdłuż ulic Czereśniowa, Dworcowa, Marii 
Konopnickiej) – Chlewiska, biegnącą do wschodniej granicy gminy w powiecie szamotulskim. 

4. Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

— Zona orașului București, 

— Județul Constanța, 

— Județul Satu Mare, 

— Județul Tulcea, 

— Județul Bacău, 

— Județul Bihor, 

— Județul Brăila, 

— Județul Buzău, 

— Județul Călărași, 

— Județul Dâmbovița, 

— Județul Galați, 

— Județul Giurgiu, 

— Județul Ialomița, 

— Județul Ilfov, 

— Județul Prahova, 

— Județul Sălaj, 

— Județul Vaslui, 

— Județul Vrancea, 

— Județul Teleorman, 

— Judeţul Mehedinţi, 

— Județul Gorj, 

— Județul Argeș, 
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— Judeţul Olt, 

— Judeţul Dolj, 

— Județul Arad, 

— Județul Timiș, 

— Județul Covasna, 

— Județul Brașov, 

— Județul Botoșani, 

— Județul Vâlcea, 

— Județul Iași, 

— Județul Hunedoara, 

— Județul Alba, 

— Județul Sibiu, 

— Județul Caraș-Severin, 

— Județul Neamț, 

— Județul Harghita, 

— Județul Mureș, 

— Județul Cluj, 

— Judeţului Maramureş. 

PARTE IV 

Italia 

Le seguenti zone dell’Italia: 

— tutto il territorio della Sardegna.».   
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RETTIFICHE 

Rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2019/1746 della Commissione, del 1o ottobre 2019, che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/1185 recante modalità di applicazione dei 
regolamenti (UE) n. 1307/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda le notifiche alla Commissione di informazioni e documenti 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 268 del 22 ottobre 2019) 

1. Pagina 12, allegato I, che sostituisce l’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1185, punto 10, primo 
capoverso, 

anziché: «Contenuto della notifica: il prezzo del latte in polvere arricchito, espresso per 100 kg di prodotto.», 

leggasi: «Contenuto della notifica: il prezzo della miscela di proteine lattiere e grassi vegetali, espresso per 
100 kg di prodotto.»;   

2. pagina 22, allegato III che sostituisce l’allegato III del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1185, punto 12, primo 
capoverso, 

anziché: «Contenuto della notifica: la quantità totale di latte in polvere arricchito, espressa in tonnellate.», 

leggasi: «Contenuto della notifica: la quantità totale di miscela di proteine lattiere e grassi vegetali, espressa in 
tonnellate.»;   

3. pagina 22, allegato III che sostituisce l’allegato III del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1185, punto 12, quarto 
capoverso, 

anziché: «Altro: i quantitativi si riferiscono al latte in polvere arricchito prodotto il mese precedente dai 
trasformatori di prodotti lattiero-caseari stabiliti nel territorio dello Stato membro.», 

leggasi: «Altro: i quantitativi si riferiscono alla miscela di proteine lattiere e grassi vegetali prodotta il mese 
precedente dai trasformatori di prodotti lattiero-caseari stabiliti nel territorio dello Stato membro.».     
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